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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Ruoli, competenze e responsabilità  
degli amministratori di nuova nomina 
 

l seminario è indirizzato 
a chi intende approfon-
dire i tratti principali 

dell’ordinamento degli Enti 
locali esaminati dal punto di 
vista dell’Amministratore. 
Fornisce linee guida di 
comportamento per gli am-
ministratori di nuova nomi-
na degli Enti locali in parti-
colare nella gestione dei 
rapporti di lavoro attraverso 

indicazioni tratte dal riferi-
mento a casi pratici. Viene 
fornito un quadro chiaro ed 
esauriente delle problemati-
che che si sono sviluppate 
in tema di responsabilità 
negli Enti locali alle quali 
sono soggetti anche gli 
amministratori. Particolare 
attenzione è rivolta alla co-
municazione politica e al 
rapporto comunicativo tra 

istituzioni, politica e citta-
dino, oltre che alle tecniche 
di seduzione comunicativa. 
Le competenze acquisite 
dalla giornata di formazione 
sono presupposti fondamen-
tali per affrontare con suc-
cesso le tematiche di perti-
nenza dell’Amministratore 
e determinare così il rag-
giungimento degli obiettivi 
strategici e la realizzazione 

delle politiche che si inten-
dono perseguire. La giorna-
ta di formazione avrà luogo 
il 14 LUGLIO 2009 con i 
relatori il Dr. PAOLO 
GAMBESCIA e il Dr. E-
DUARDO RACCA presso 
la sede Asmez di Napoli, 
Centro Direzionale, Isola 
G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: NUOVE REGOLE PER LA STESURA DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI ALLA LUCE DEL-
LA NUOVA LEGGE SULLA SEMPLIFICAZIONE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 13 LUGLIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-28  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA GESTIONE DELLE CONTROVERSIE DI LAVORO NEL PUBBLICO IMPIEGO E GLI 
UFFICI DEL CONTENZIOSO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16 LUGLIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-28  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: GESTIONE DEI RIFIUTI. NORMATIVE SPECIALI PER LA CAMPANIA E LEGGI NAZIO-
NALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 SETTEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 28–19-14 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 150 del 1° luglio 2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il decreto legge n. 78 - Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni 
internazionali. (09G0091) 
 
b) il DPR 5 maggio 2009 n. 79 - Regolamento concernente disposizioni in materia di anagrafe e stato civile; 
 
c) i decreti del Ministero delle politiche agricole 13 maggio 2009 - Dichiarazione del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione Lazio e della Regione Campania. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INDEBITAMENTO PA 

Istat, 1° trim sale a 9,3% del pil. Top da 1999 
 

indebitamento net-
to della Pubblica 

Amministrazione 
in rapporto al Pil e' stato pa-

ri al 9,3 per cento nel primo 
trimestre del 2009, si tratta 
del top dal 1999. Nel corri-
spondente trimestre dello 

scorso anno il rapporto era 
al 5,7%. Lo comunica l'I-
stat. Il rapporto differisce da 
quello utilizzato nel Trattato 

di Maastricht per l'adesione 
all'euro e per il rispetto del 
Patto di Stabilità e di Cre-
scita. 

 
Fonte: ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
450 sportelli e quasi 300mila feedback per “progetto emoticon” 
 

accina verde con sor-
riso per ''Mettiamoci 
la faccia''. Il progetto 

di rilevazione della custo-
mer satisfaction nei servizi 
pubblici, avviato lo scorso 
23 marzo, ha fatto registrare 
una crescita costante. A fare 
il punto dei primi cento 
giorni il ministro per la PA 
e Innovazione, Renato Bru-
netta, in occasione della 
prima convention dedicata 
appunto agli emoticon, in 
corso a Roma. ''Le sedi di 
sperimentazione sono pas-
sate da 5 a più di 100 su tut-
to il territorio nazionale e 
saranno più di 180 entro la 

fine dell'anno - ha puntua-
lizzato Brunetta -. Gli spor-
telli da 26 sono diventati 
450 e saranno piu' di 1800 a 
fine 2009. Il riscontro posi-
tivo dei cittadini ha portato 
Aci e Inps, tra le prime real-
tà a partire, a decidere di 
estendere gli emoticon al 
50% delle loro sedi entro la 
fine dell'anno e al 100% a 
metà 2010''. In cento giorni 
sono stati raccolti nel com-
plesso 283mila feedback, 
con una media giornaliera 
di 7260. Il numero di citta-
dini che esprime il proprio 
giudizio è molto elevato e 
superiore a quello registrato 

in una best practice come è 
la Gran Bretagna. ''In cia-
scuno dei canali di eroga-
zione superiamo di gran 
lunga il Regno Unito - ha 
rivelato il ministro -. I tec-
nici del Ministero hanno 
rilevato un 21% di fruizione 
del servizio emoticon agli 
sportelli del 20% a fronte di 
20% britannico; un 15% via 
Web contro l'1% e un 49% 
tramite telefono a fronte di 
un 5% degli inglesi''. Il dato 
interessante è che nei giudi-
zi espressi finora prevale 
quello positivo: poco meno 
dell'80% dei cittadini ha 
scelto la faccina verde. In 

altre parole alla maggioran-
za dei cittadini piace la PA 
italiana, tranne che per i 
tempi di attesa (troppo lun-
ghi) che fanno la parte del 
leone in quel circa 20% di 
giudizi negativi. Brunetta ha 
ribadito che il progetto 
emoticon fa parte del piano 
più generale di e-gov perché 
''se si agisce, con una dose 
massiccia di hi-tech, laddo-
ve il servizio non funziona, 
si innesca un processo vir-
tuoso di innovazione', ha 
concluso Brunetta. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Da gennaio e-mail certificata gratis per tutti 
 

al prossimo 
gennaio tutti i 
cittadini che lo 

vorranno potranno dialogare 
da casa con la Pubblica 

amministrazione gratis con 
la posta elettronica certifica-
ta (Pec)''. E' quanto annun-
ciato oggi dal ministro della 
PA e Innovazione, Renato 

Brunetta, in occasione della 
prima convention sul pro-
getto ''Mettiamoci la faccia-
'', in corso a Roma. ''A set-
tembre partirà la sperimen-

tazione sulla Pec con Inps, 
Aci, e molto probabilmente, 
con Agenzia delle Entrate e 
del Territorio'', ha precisato 
il ministro. 

 
Fonte: ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INPS 

Indennità ai co.co.co. non si perde alcun diritto 
 

er la prima volta, da 
quest'anno, anche i 
lavoratori che siano 

''collaboratori coordinati e 
continuativi'' o ''a progetto'' 
(co.co.co. e co.co.pro.) pos-
sono godere di una tutela 
del reddito, qualora venga a 
cessare il loro rapporto di 
lavoro. Lo scorso 26 mag-
gio l'Inps (circolare n.74) 
aveva fornito le istruzioni 
per poter accedere ai bene-

fici previsti dalla leggi 
2/2009 (articolo 19) e 
33/2009 (articolo 7). La 
norma non indica termini 
perentori, ma precisa solo 
un termine ''ordinatorio'' per 
provvedere alla presenta-
zione delle domande per 
ottenere il sussidio. In parti-
colare la circolare Inps ri-
cordava che nei casi in cui 
la ''fine lavoro'' si fosse veri-
ficata entro il 30 maggio, la 

domanda avrebbe dovuto 
essere presentata entro il 30 
giugno 2009. Ma trattandosi 
di un termine ''ordinatorio'', 
superandolo, non si perde in 
nessun caso il diritto alla 
prestazione, purché sussi-
stano i requisiti indicati dal-
la legge. Analogamente se 
l'evento ''fine lavoro'' si è 
verificato successivamente 
al 30 maggio, le domande 
devono essere presentate 

''entro 30 giorni dalla data 
dell'evento''. Il sussidio pre-
visto è una indennità una 
tantum, pari al 20% del red-
dito da lavoro percepito nel-
l'anno 2008, per la richiesta 
formulata nel corrente anno; 
per gli anni 2010 e 2011 
l'una tantum deve essere 
commisurata al 10% del 
reddito da lavoro percepito''. 

 
Fonte: ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

POLIZIE LOCALI 

Riforma, pronto il testo base 
 

iconoscimento della 
specificità profes-
sionalità della poli-

zia locale, introduzione di 
un contratto ad hoc per la 
categoria, distinto da quello 
del comparto Enti locali, e 
inclusione dei poliziotti dei 
Comuni sotto il "cappello" 
dell'aggiornamento (in can-
tiere) della legge 121/1981 
in materia di Pubblica sicu-
rezza. Sono questi i tre car-
dini della riforma della po-
lizia locale attualmente in 

discussione in Commissione 
Affari costituzionali del Se-
nato, approdata in questi 
giorni ad un testo base che 
unifica le sei diverse propo-
ste di legge sul tavolo dei 
commissari. A spiegare spi-
rito e obiettivi del  testo uni-
ficato appena depositato e 
incardinato su questi tre pi-
lastri è Maurizio Saia (Pdl) 
relatore insieme a Giuliano 
Barbolini (Pd) di una rifor-
ma molto attesa dagli opera-
tori. Sul riconoscimento 

della loro dignità professio-
nale e soprattutto del ruolo 
specifico anche se accesso-
rio da assegnare alla polizia 
locale, spiega Saia, «ho av-
viato da tempo contatti in-
formali con il ministro del-
l'Interno, che sta valutando 
l'opportunità di disciplinare 
la loro attività nella prossi-
ma riforma della legge 121, 
che si appresta a lanciare». 
Con lui, conclude, «ho in 
programma un incontro la 
prossima settimana che do-

vrebbe far chiarezza sulla 
effettiva portata della pros-
sima legge sui poliziotti lo-
cali». Quanto al contratto 
separato da quello dei di-
pendenti locali, Saia con-
ferma «la disponibilità sul 
punto del ministro della Pa 
Brunetta, che concorda sulla 
necessità di prevedere un 
inquadramento distinto che 
riconosco la specificità dei 
poliziotti di Comuni e Pro-
vince». 

 
Fonte: GUIDA AGLI ENTI LOCALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R 



 

 
03/07/2009 

 
 
 

 
 

 12

NEWS ENTI LOCALI  
 

UE 

Avvocato generale boccia tassa sul lusso 
 

a tassa sul lusso sar-
da è un aiuto di Sta-
to. L'avvocato gene-

rale della Corte di giustizia 
boccia la tassa estiva sull'at-
tracco di aerei e barche nei 
porti sardi. Quello che re-
stava della cosiddetta "tassa 
sul lusso" - già giudicata 

illegittima dalla Corte costi-
tuzionale per quello che ri-
guardava seconde case a 
uso turistico e le plusvalen-
ze sugli stessi immobili - 
incassa anche il no dell'av-
vocato generale di Lussem-
burgo Juliane Kokott che 
nelle sue conclusioni bolla 

come aiuto di Stato l'impo-
sta regionale sulle unità da 
diporto. La legge della re-
gione Sardegna prevede, 
infatti,  che l'imposta venga 
pagata dalle sole imprese 
che hanno il domicilio fi-
scale al di fuori della regio-
ne. Una disparità di tratta-

mento che favorisce le a-
ziende locali e che ha fatto 
scattare l'indice verso del-
l'avvocato generale. Orien-
tamento che, molto proba-
bilmente verrà recepito dal-
la Corte di giustizia. 

 
Fonte: GUIDA AGLI ENTI LOCALI 
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ITALIA OGGI – pag.7 
 

L'INTERVENTO 

Dl sicurezza, primo banco di prova al G8 
 

 conservatori sono ner-
vosi, nell'opposizione 
come nella maggioran-

za: le 128 pagine del decre-
to sicurezza cancellano le 
scappatoie per i delinquenti, 
piccoli e grandi. Questo to-
glie immunità ai «disobbe-
dienti», che vedremo all'o-
pera durante il G8 a L'Aqui-
la, forze speciali, utilizzate 
per creare e accrescere la 
tensione, allo scopo di sfrut-
tarla politicamente. Anche 
nella maggioranza allignano 
i nostalgici di quei giochi, 
inconsapevoli di non avere 
mai neppure lontanamente 
raggiunto, anche in questa 
imitazione, le eccellenze 
della sinistra. Sono solo utili 
idioti, simmetrici a coloro 
che vivono in queste ore nel 
terrore di perdere definiti-
vamente il controllo delle 
teppaglie, lo sfruttamento 
delle periferie e la strumen-
talizzazione degli immigra-
ti: ultimi rimasugli della 
tecnica sovversiva del '68. 
Tali compromissioni della 
politica con la delinquenza 
diffusero la microcriminali-
tà che ha prosperato sulle 
guarentigie assicurate ai ter-
roristi. Napoli, immutata da 
Lauro ai giorni correnti, è il 

pilastro di tale politica. Na-
poli, ma anche la Sicilia e la 
Calabria e, in misura minore 
ma non trascurabile, le Pu-
glie, sono laboratori di mi-
crocriminalità, che apre la 
strada alla criminalità orga-
nizzata e vanifica le misure 
di giustizia. Ne consegue 
un'infezione permanente, 
acuita dai partiti vocati a 
ricattare le istituzioni, dai 
sedicenti intellettuali che 
trogolano coi partiti e dei 
sindacati delle polizie e dei 
magistrati che la buttano in 
politica, sulle colpe della 
società e oggi del governo 
Berlusconi, senza assumersi 
mai responsabilità. Questo 
decreto non ripristina solo il 
reato di oltraggio al pubbli-
co ufficiale, peraltro urgen-
tissimo, vista la crescita e-
sponenziale degli insulti, 
sintomo di malcostume di-
lagante. Perseguire chi im-
bratta i muri e gli edifici, 
così come quelli che insoz-
zano le strade, è l'inizio mi-
nimo ma indispensabile per 
ripristinare la legalità, me-
glio di quanto faccia un Sa-
viano tromboneggiante. 
Stupisce che i sedicenti di-
fensori dell'infanzia e quel 
monsignor Agostino Mar-

chetto - che secondo fonti 
d'oltre Tevere non parlereb-
be parlare a nome del Vati-
cano - non plaudano al car-
cere e alla privazione della 
patria potestà per i genitori 
che sfruttano l'accattonag-
gio dei propri figli. Neppure 
amano le misure che stron-
cano il traffico di carne u-
mana nel Mediterraneo. 
Nemmeno li commuove che 
questo decreto, per la prima 
volta nella storia della giu-
stizia italiana, sbatta in gale-
ra coloro che delinquono 
nei dintorni delle scuole o 
comunque dove vi sono mi-
nori, come le sale giochi. 
Quei mediocri scrittori na-
poletani e siciliani, in prima 
fila a chiacchiere contro le 
mafie, non plaudono alle 
pene inasprite per coloro 
che agevolano la comunica-
zione con l'esterno dei con-
dannati al 41bis, con ulte-
riori aggravanti se sono 
pubblici ufficiali o avvocati. 
Curioso, vero? Il signor 
Rossi, che negli ultimi qua-
ranta anni ha subito l'assalto 
quotidiano alla sua persona-
le sicurezza, alla sua casa, ai 
suoi cari, si congratula per il 
conferimento ai prefetti di 
poteri speciali di controllo 

sugli appalti, approva la 
confisca dei beni dei banca-
rottieri e la chiusura delle 
agenzie di trasferimento di 
moneta quando non rispetti-
no stringenti canoni di sicu-
rezza. Il signor Rossi se ne 
frega dei giudizi di monsi-
gnor Marchetto ed è delizia-
to dalla concretezza della 
lotta al degrado del suo 
quartiere. Egli sa che si co-
mincia con la pulizia dei 
muri e si prosegue estirpan-
do i centri di illegalità, co-
me sono gran parte delle 
agenzie di trasferimento di 
moneta, le sale giochi e per-
sino le scuole. Il signor 
Rossi sa che la sua vita mi-
gliorerà grazie al ritiro im-
mediato di qualunque paten-
te di guida (ciclomotore in-
cluso, finalmente) per i de-
linquenti abituali e per i tos-
sici che ammorbano il suo 
quartiere. Rimane un peri-
colo e si paleserà presto: il 
sabotaggio della politica, 
degli scribacchini e dei set-
tori della giustizia e della 
polizia che prosperano nel 
disordine e di monsignor 
Marchetto. 
 

Piero Laporta 
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ITALIA OGGI – pag.11 
 

LA MANOVRA/Il dl 78/2009 prevede molte novità di interesse 
per le amministrazioni 

Partecipate, stretta assunzioni 
E giro di vite sulle consulenze e i compensi dei manager 
 
Negli enti locali si sblocca-
no i concorsi per assumere 
nuovo personale e riparte la 
stagione delle stabilizzazio-
ni del personale già presente 
in organico. Stretta sulle as-
sunzioni delle società parte-
cipate dagli enti e un forte 
giro di vite sugli stipendi 
degli amministratori e le 
consulenze esterne. Il per-
sonale in malattia dovrà ri-
spettare le vecchie fasce o-
rarie di reperibilità e nessun 
onere è dovuto alle asl per 
l'effettuazione delle visite 
fiscali, in quanto si precisa 
che tale servizio rientra nei 
compiti istituzionali del ser-
vizio sanitario nazionale. 
Infine, i pagamenti delle re-
gioni, degli enti territoriali e 
locali ai propri fornitori do-
vranno essere più tempesti-
vi, pena la responsabilità 
disciplinare ed amministra-
tiva del funzionario negli-
gente. Un ampio ventaglio 
di disposizioni, quelle che 
interessano gli enti locali e 
territoriali, che è possibile 
ricavare dalla lettura del de-
creto legge anticrisi, varato 
venerdì scorso dal consiglio 
dei ministri (dl 78/2009). 
Entriamo nel dettaglio delle 
novità. Concorsi pubblici e 
stabilizzazioni. Nel triennio 
2010-2012 gli enti, nel ri-
spetto della programmazio-
ne triennale del fabbisogno, 
potranno bandire concorsi 
per l'assunzione a tempo 
indeterminato, con una ri-
serva di posti non superiore 
al 40% per il personale non 

dirigenziale che sia in pos-
sesso dei requisiti previsti 
dai commi 519 e 558 della 
legge finanziaria 2007 (al-
meno tre anni di effettivo 
servizio). Per il medesimo 
triennio, gli enti, sempre nel 
rispetto della programma-
zione triennale del fabbiso-
gno, gli enti possono bandi-
re concorsi pubblici, per ti-
toli ed esami, finalizzati a 
valorizzare con apposito 
punteggio, l'esperienza pro-
fessionale maturata dal per-
sonale già incardinato. Infi-
ne, sempre nel prossimo 
triennio, gli enti locali pos-
sono assumere, limitata-
mente alle qualifiche per le 
quali non è previsto il solo 
requisito della scuola del-
l'obbligo (ex articolo 16 del-
la legge n. 56/1987) all'as-
sunzione del personale che 
abbia i requisiti di anzianità 
richiamati, maturati nella 
stessa qualifica e nella stes-
sa amministrazione. A tal 
fine, l'ente dovrà redigere 
apposite graduatorie, previo 
l'espletamento di una prova 
di idoneità, «se non già ef-
fettuata all'atto di assunzio-
ne». Le graduatorie avranno 
validità sino al 31/12/2012. 
Per assumere i vincitori dei 
concorsi pubblici appena 
richiamati, il decreto legge 
dispone che le amministra-
zioni interessate potranno 
destinare il 40% delle risor-
se finanziarie disponibili. 
Arriva la proroga alla vali-
dità delle graduatorie dei 
concorsi pubblici. Infatti, 

quelle approvate successi-
vamente all'1/1/2004, riferi-
te ad assunzioni a tempo 
indeterminato e bloccate per 
le limitazioni alle assunzio-
ni nel comparto pubblico, 
regioni ed enti locali, sono 
valide sino al 31/12/2010. 
Pagamenti più veloci, al-
trimenti….Anche gli enti 
locali, in quanto compresi 
nell'elenco Istat pubblicato 
ai sensi dell'articolo 1, 
comma 5 della legge finan-
ziaria 2005, dovranno esse-
re più celeri nel pagamento 
di quanto spettante ai propri 
fornitori. Il decreto legge 
anticrisi, come si ricorderà, 
prevede che le amministra-
zioni, al fine di garantire il 
«tempestivo» pagamento 
delle somme dovute per 
somministrazioni, forniture 
ed appalti, sono tenute ad 
assicurare il pieno rispetto 
della direttiva Ce relativa 
alla lotta contro i ritardi di 
pagamento nelle transazioni 
commerciali. Le misure at-
tuative dovranno essere 
pubblicate espressamente 
sul sito internet della stessa 
amministrazione. Tra le mi-
sure che il decreto impone 
agli enti, quella di prevede-
re, da parte del funzionario 
che adotta provvedimenti 
che comportano impegni di 
spesa, l'obbligo di accertare 
«preventivamente» che il 
programma dei successivi 
pagamenti sia compatibile 
ed in linea con gli stanzia-
menti di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica. 

In caso di violazione, per il 
funzionario negligente scat-
terà la responsabilità disci-
plinare e amministrativa. 
Nel caso in cui lo stanzia-
mento di bilancio, «per ra-
gioni sopravvenute», non 
consenta di far fronte al-
l'obbligo contrattuale, la 
stessa amministrazione deve 
adottare le «opportune» ini-
ziative, anche di tipo conta-
bile, amministrativo o con-
trattuale, per evitare che si 
formino debiti pregressi. 
Negli enti locali, saranno gli 
organi interni di revisione e 
controllo che dovranno 
provvedere agli adempi-
menti di vigilanza di quanto 
previsto in tema di lotta ai 
ritardi nelle transazioni 
commerciali (per i ministe-
ri, sarà emanata apposita 
circolare) e i risultato di tale 
controllo dovrà essere invia-
to alle sezioni regionali di 
controllo della Corte dei 
conti, in allegato alle rela-
zioni sul bilancio di previ-
sione e sul rendiconto della 
gestione che si trasmettono 
ai sensi del comma 166 del-
la legge finanziaria 2006. 
Stretta sulle società parte-
cipate. I divieti o le limita-
zioni alle assunzioni di per-
sonale, si applicano anche 
alle società partecipate. In-
fatti, il decreto legge anti-
crisi varato a fine giugno 
dall'esecutivo, dispone, al-
l'articolo 19, che le disposi-
zioni che stabiliscono a ca-
rico delle amministrazioni 
ex articolo 1, comma 2 del 
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dlgs n. 165/2001, divieti o 
limitazioni nelle assunzioni 
di personale, si applicano 
anche alle società a parteci-
pazione pubblica totale che 
siano titolari di affidamenti 
in house, ovvero che svol-
gano funzioni volte a soddi-
sfare esigenze di interesse 
generale con carattere non 
commerciale, ovvero che 
svolgono attività nei con-
fronti della pubblica ammi-
nistrazione a supporto di 
funzioni amministrative o di 
natura pubblicistica. È altre-
sì previsto, che le predette 
società dovranno adeguare 
le proprie politiche di per-
sonale alle disposizioni vi-
genti per le amministrazioni 
controllanti (quindi alle e-
ventuali politiche limitative 
alle assunzioni) sia in mate-
ria di contenimento degli 
oneri contrattuali che delle 
altre voci di natura retribu-
tiva e per quanto riguarda le 
consulenze. Gli enti territo-
riali e locali dovranno tra-

smettere anche alla Corte 
dei conti, la delibera con la 
quale assumono nuove par-
tecipazioni ovvero manten-
gono le attuali (ex articolo 
2, comma 28 della legge 
n.244/2007). Scadrà, inve-
ce, il 30 settembre prossi-
mo, il termine entro il quale 
gli enti territoriali e locali 
dovranno dismettere le so-
cietà e le partecipazioni vie-
tate (in particolare, quelle 
che duplicano servizi). Ma 
attenzione, se entro settem-
bre non saranno avviate le 
procedure finalizzate alla 
cessione, tale omissione de-
termina responsabilità era-
riale. Personale in malat-
tia. Con un semplice tratto 
di penna, il decreto legge ha 
abolito le fasce di reperibili-
tà previste dal decreto legge 
n. 112/2008. Quindi, il per-
sonale in malattia non dovrà 
più attendere la visita del 
medico fiscale dalle 8,00 
alle 13,00 e dalle 14,00 alle 
20,00 ma dalle 10,00 alle 

12,00 e dalle 17,00 alle 
19,00 di ogni giorno di ma-
lattia, compresi i festivi. Ciò 
in quanto per effetto dell'e-
splicita abrogazione dispo-
sta dall'articolo 17, comma 
24 del decreto varato a fine 
giugno, ritornano in auge le 
vecchie fasce di reperibilità 
previste dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, rea-
lizzando, almeno in quello, 
anche una sorta di parifica-
zione tra comparto pubblico 
e privato. Infine, ai fini del-
la distribuzione delle som-
me di fondi per la contratta-
zione integrativa, anche le 
assenze dal servizio dei di-
pendenti, torneranno ad es-
sere equiparate alla presen-
za in servizio. Ciò è dovuto 
per effetto dell'esplicita a-
brogazione del quinto 
comma dell'articolo 71 del 
decreto legge n. 122/2008. 
Ma c'è una precisazione. 
Onde evitare effetti distorti 
con le assenze maturate dal 
personale sino ad oggi, la 

norma abrogativa dispone 
espressamente che «gli ef-
fetti di tale abrogazione 
concernono le assenze effet-
tuate successivamente alla 
data di entrata in vigore del 
presente decreto». Nessuna 
richiesta di somme dall'a-
ziende sanitarie locali per 
l'aver effettuato visite fiscali 
ai dipendenti degli enti. Con 
una espressa disposizione 
(che ha tanto il sapore di 
interpretazione autentica), il 
decreto legge dispone che 
gli accertamenti medico-
legali sui dipendenti assenti 
dal servizio per malattia, 
effettuati dalle aziende sani-
tarie locali, su richiesta del-
le amministrazioni interes-
sate, si intendono come 
rientranti nei compiti «isti-
tuzionali» del servizio sani-
tario nazionale. Ne conse-
gue, pertanto, che i relativi 
oneri, restano a carico delle 
aziende sanitarie locali. 
 

Antonio G. Paladino 
 

PILLOLE DI MANOVRA 
 
1) Si riaprono spiragli per nuove assunzioni. Nel rispetto delle dotazioni finanziarie e dei vincoli di bilancio, possono 
effettuarsi concorsi nel rispetto di una quota del 40% riservata al personale interno; 
 
2) Pagamenti ai fornitori di beni e servizi più celeri. Entro fine anno, occorrerà l’adozione di nuove misure che rispetti-
no i tempi di pagamento dettati dalle direttive comunitarie. Il funzionario negligente ne risponderà sia dal punto di vista 
disciplinare che amministrativo; 
 
3) Assunzioni “allegre” al bando nelle società a totale partecipazione pubblica. Scattano, infatti, gli stessi vincoli dispo-
sti per l’amministrazione controllante; 
 
4) Il personale in malattia dovrà farsi trovare dal medico fiscale nelle vecchie fasce di reperibilità (10-12, 17-19). Abro-
gata “l’ora d’aria” prevista dal decreto legge n.112/2008; 
 
5) Le amministrazioni possono risolvere il contratto di lavoro dei dipendenti (anche dirigenti) con 40 anni di contributi. 
Le cessazioni intervenute e i preavvisi notificati in vigenza delle disposizioni previste dal Dl n.112/2008, restano però 
valide. 
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LA MANOVRA/Il decreto 78 elimina le disposizioni contenute 
nella legge 133 del 2008 

La produttività ritorna al merito 
Anche in caso di assenza si partecipa al riparto dei premi 
 

bolito l'articolo 71, 
comma 5, del dl 
112/2008, converti-

to in legge 133/2008, che 
prevedeva di non considera-
re le assenze dal servizio 
come presenze, ai fini del-
l'erogazione dei premi di 
produttività. Anche il go-
verno, alla fine, si è reso 
conto dell'inconciliabilità 
della disposizione abolita 
dalla manovra d'estate 2009, 
con i principi in merito alla 
valutazione della produttivi-
tà dei dipendenti. Del resto, 
il calcolo imposto dall'arti-
colo 71, comma 5, era to-
talmente contrastante con il 
divieto di connettere i premi 
ad automatismi di qualsiasi 
genere, primo fra tutti pro-
prio la presenza in servizio. 
In effetti, il governo aveva 
da tempo in animo di elimi-
nare l'articolo 71, comma 5, 
vista la sua evidente incon-
ciliabilità con criteri di buo-
na gestione degli incentivi 
finalizzati a premiare la 
produttività. Già nel dise-
gno di legge 1441-quater si 
prevedeva l'abolizione, ma 
il disegno di legge è rimasto 
latente in parlamento. E co-
sì, con la manovra d'estate 
2009 (dl 78/2009) alcune 
delle sue disposizioni sono 
state trasformate in decreto 
legge. Il legislatore, dunque, 
pone rimedio all'errore di 
fondo dell'articolo 71, 

comma 5: la presenza in 
servizio non può avere al-
cun rilievo allo scopo di de-
terminare l'entità dell'incen-
tivo per la produttività. In 
particolare, non può com-
portare né un moltiplicatore 
né un addendo alle formule 
per determinare l'ammonta-
re del premio. Applicando, 
infatti, semplici regole di 
logica e matematica, se un 
fattore non viene considera-
to in una formula, lo stesso 
fattore non può più essere 
considerato per formule a 
essa collegate. Pertanto, se 
ai fini della produttività la 
presenza non può e non de-
ve costituire elemento di 
valutazione, non si vede 
come sia possibile computa-
re le assenze come presen-
ze, né scomputare dagli in-
centivi il «fattore assenza». 
Per semplificare, una corret-
ta formula per calcolare il 
premio di produttività può 
essere la seguente: ammon-
tare del premio di produzio-
ne assegnato all'obiettivo, 
diviso il numero dei dipen-
denti, moltiplicato per la 
percentuale di raggiungi-
mento del risultato previsto, 
moltiplicato per la valuta-
zione dell'apporto indivi-
duale. Immaginando che un 
certo progetto gestionale sia 
valutato in 10 mila euro e 
che all'unità operativa siano 
addetti cinque dipendenti, e 

che il premio di ciascuno sia 
diviso in una parte (il 20%) 
legata al conseguimento 
collettivo del risultato e u-
n'altra parte (l'80%) alla 
produttività individuale, un 
possibile risultato è: 
10.000/5= 2.000 * 1 (esito 
del 100% del raggiungimen-
to dell'obiettivo)= 2.000 * 
0.85 (valutazione della pro-
duttività individuale)= 
1.700. Per applicare l'artico-
lo 71, comma 5, l'unica pos-
sibile modalità è prevedere 
un ulteriore moltiplicatore: 
il numero dei giorni lavora-
ti. Considerato detto nume-
ro in 220 l'anno, il risultato 
del premio deve essere, al-
lora, diviso per 220 e molti-
plicato per il numero effet-
tivo dei giorni di presenza. 
Pertanto, continuando nel-
l'esempio di cui sopra, 
1.700/220= 7,73 * (ponia-
mo) 205= 1.584,65. In ap-
parenza, si è fatto in modo 
di scomputare dalla produt-
tività l'assenza dal servizio. 
Poiché, però, questa è so-
stanzialmente l'altra faccia 
della presenza, così agendo 
si è, contestualmente, con-
siderata la presenza ai fini 
della produttività, compu-
tandola in euro 7,73 al gior-
no o, che è equivalente, nel-
lo 0,45% circa dell'ammon-
tare del premio individuale 
teorico. Insomma, si deter-
mina un criterio che lega 

inscindibilmente il premio 
alla presenza. Risulta, dun-
que, opportuna e per certi 
versi inevitabile la scelta di 
eliminare l'articolo 71, 
comma 5. Il legislatore, pe-
rò, ha posto e risolto il pro-
blema del diritto transitorio, 
stabilendo che gli effetti 
dell'abolizione della norma 
«concernono le assenze ef-
fettuate successivamente 
alla data di entrata in vigo-
re» della manovra d'estate 
2009. Insomma, per il 2008 
resta salva l'applicazione 
della disposizione abolita, 
così come restano fermi gli 
effetti perversi della sua ap-
plicazione. Una scelta che 
supporta la legittimità del-
l'operato delle molte ammi-
nistrazioni che hanno già 
erogato i premi di risultato 
applicando le formule e-
semplificate sopra, ma che 
non pare estranea a dubbi di 
costituzionalità, per illogici-
tà. Infatti, a parità di produt-
tività negli anni 2008 e 
2009, un medesimo dipen-
dente potrebbe ottenere un 
premio inferiore, riferito al 
2008, per il semplice fatto 
che si è applicato un criterio 
talmente contrario ai princi-
pi generali di valutazione e 
al buon senso, che lo stesso 
legislatore lo ha abolito. 
 

Luigi Oliveri 
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LA MANOVRA 

Sugli orari di reperibilità il pubblico come il privato 
 

rari di reperibilità 
per malattia, i di-
pendenti pubblici 

tornano a essere trattati co-
me i dipendenti privati. Il dl 
78 con un clamoroso dietro-
front rispetto alle disposi-
zioni del dl 112/2008, con-
vertito in legge 133/2008, 
corregge il tiro e sopprime 
la disposizione contenuta 
nel secondo periodo dell'ar-
ticolo 71, comma 3, della 
citata norma, ai sensi del 
quale «le fasce orarie di re-
peribilità del lavoratore, en-
tro le quali devono essere 
effettuate le visite mediche 
di controllo, sono dalle ore 
8 alle ore 13 e dalle ore 14 
alle ore 20 di tutti i giorni, 
compresi i non lavorativi e i 
festivi». Di conseguenza, 
torna ad applicarsi il regime 
delle fasce di reperibilità 
previsto dalla contrattazione 

collettiva, che va dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19 di 
ogni giorno. Per i dipenden-
ti pubblici, dunque, non più 
solo la cosiddetta «ora d'a-
ria», elemento non poco pe-
nalizzante della disciplina 
delle malattie introdotta lo 
scorso anno. La retromarcia 
del governo elimina ogni 
possibile residuo dubbio di 
illegittimità costituzionale 
del trattamento giuridico 
delle malattie dei dipendenti 
pubblici, sopprimendo il 
forte elemento di discrimi-
nazione con il lavoro priva-
to. Il pericolo è, oggettiva-
mente, che venga a cadere 
uno degli elementi fonda-
mentali, ai fini della lotta 
alle malattie facili, il deter-
rente costituito proprio dalla 
reperibilità estremamente 
prolungata. I dipendenti 
pubblici privi di qualifiche 

dirigenziali o di incarichi 
nell'area delle posizioni or-
ganizzative, infatti, hanno 
ormai capito che le decurta-
zioni economiche connesse 
ai primi dieci giorni di ma-
lattia nella sostanza non so-
no diverse da quelle già esi-
stenti prima della manovra 
dello scorso anno. Proba-
bilmente, il ripristino delle 
fasce di reperibilità più ela-
stiche è stato anche dovuto 
a esigenze di buon funzio-
namento: i servizi medico-
legali delle unità sanitarie 
locali non sono mai stati in 
grado di assicurare le visite 
di controllo nelle fasce ora-
rie oggi abolite; tanto vale-
va tornare al passato. La 
manovra, a proposito, chia-
risce che gli accertamenti 
medico-legali sui dipendenti 
assenti per malattia rientra-
no nei compiti istituzionali 

del Servizio sanitario nazio-
nale: sicché, con buona pace 
anche di recenti sentenze 
della Cassazione, nessun 
onere può essere addebitato 
alle amministrazioni che 
richiedono l'effettuazione 
dei controlli. Infine, il de-
creto, legificando le indica-
zioni contenute nella circo-
lare della Funzione pubblica 
8/2008, chiarisce che la cer-
tificazione della malattia 
può essere rilasciata oltre 
che da una «struttura sanita-
ria pubblica», anche «da un 
medico convenzionato con 
il Servizio sanitario nazio-
nale», ponendo rimedio a 
un'altra imprecisione della 
manovra dello scorso anno. 
 

Luigi Oliveri 
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LA MANOVRA 

Il lavoro accessorio al debutto ufficiale 
 

liminato il limite di 
durata di tre anni in 
un quinquennio per i 

contratti flessibili della 
pubblica amministrazione e 
definitiva ufficializzazione 
del lavoro accessorio, come 
forma contrattuale ammes-
sa. La manovra d'estate 
2009 torna su uno dei punti 
maggiormente delicati e 
controversi della gestione 
del rapporto di lavoro alle 
dipendenze della pubblica 
amministrazione, tornando a 
una piena liberalizzazione 
delle forme flessibili. Lo 
scorso anno, l'articolo 49 
del dl 112/2008, convertito 
in legge modificò l'articolo 
36 del dlgs 165/2001, intro-
ducendo al comma 3 una 
disposizione che prevede 
una tutela analoga a quella 
esistente nel settore privato, 
prevista, per quel settore, 
dall'articolo 5, 4-bis, del 
dlgs 368/2001. L'attuale 
comma 3 del citato articolo 
36, infatti, prevede: «Al fine 
di evitare abusi nell'utilizzo 

del lavoro flessibile, le am-
ministrazioni, nell'ambito 
delle rispettive procedure, 
rispettano principi di impar-
zialità e trasparenza e non 
possono ricorrere all'utilizzo 
del medesimo lavoratore 
con più tipologie contrattua-
li per periodi di servizio su-
periori al triennio nell'arco 
dell'ultimo quinquennio». 
La manovra estiva, tuttavia, 
cancella questa disposizione 
sostituendola radicalmente. 
La norma che entrerà in vi-
gore non contiene più alcun 
limite alla durata comples-
siva dei rapporti di lavoro 
flessibili, che dunque nella 
pubblica amministrazione 
potranno anche eccedere i 
tre anni complessivi. Tutta-
via, allo scopo di prevenire 
ed evitare abusi nel ricorso 
ai contratti flessibili, le 
amministrazioni pubbliche 
dovranno elaborare an-
nualmente un analitico rap-
porto informativo, da invia-
re ai nuclei di valutazione o 
servizi di controllo interno e 

alla Funzione pubblica, nel 
quale dare conto sulle tipo-
logie di lavoro flessibile uti-
lizzate. I destinatari del rap-
porto svolgeranno, implici-
tamente, una funzione di 
controllo sulla correttezza 
nell'impiego dei contratti 
flessibili: infatti, il nuovo 
comma 3 prevede, nei con-
fronti dei dirigenti che abu-
sino nel ricorso del lavoro 
flessibile, la sanzione del 
divieto dell'erogazione della 
retribuzione di risultato. Il 
rapporto informativo dovrà 
contenere informazioni non 
solo sulle forme lavorative 
subordinate di carattere 
flessibile, ma estendersi an-
che all'impiego di rapporti 
di lavoro autonomo. Pertan-
to, dovranno considerarsi 
anche gli incarichi di colla-
borazione esterna, previsti 
dall'articolo 7, commi 6 e 
seguenti, del dlgs 165/2001. 
Si deve, dunque, ritenere 
che la sanzione nei confron-
ti dei dirigenti operi anche 
nel caso di irregolarità nella 

gestione dei rapporti di la-
voro. È bene specificare che 
il divieto dell'erogazione 
della retribuzione di risulta-
to non sostituisce le ulteriori 
sanzioni, scaturenti dalla 
responsabilità amministrati-
va, derivante dalla violazio-
ne delle disposizioni in me-
rito al lavoro flessibile e al 
lavoro autonomo nella p.a., 
come disposte dall'articolo 
36, comma 5 e dall'articolo 
7, comma 6, del dlgs 
165/2001. La manovra co-
ordina il testo dell'articolo 
70, comma 1, lettera d), del 
dlgs 276/2003, recentemen-
te modificato dall'articolo 7-
ter, comma 12, lettera a), 
del dl 5/2009, convertito in 
legge 33/2009, con quello 
dell'articolo 36, comma 2, 
del dlgs 165/2001, elencan-
do tra le tipologie di con-
tratti flessibili espressamen-
te previste per le pubbliche 
amministrazioni, appunto il 
lavoro accessorio. 
 

Luigi Oliveri 
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LA MANOVRA/La norma costituisce un compromesso tra l'im-
missione diretta e lo stop 

Le stabilizzazioni si allungano 
Precari, termini spostati di tre anni. Ma con il concorso 
 

i allungano di tre anni 
i termini entro cui le 
amministrazioni pub-

bliche possono stabilizzare 
il personale precario, ma 
questo allungamento non 
avviene nella forma delle 
assunzioni dirette bensì at-
traverso la partecipazione a 
concorsi pubblici. Sono 
queste le scelte contenute 
nel decreto legge 78/2009 
con cui è stata anticipata, 
come già avvenuto lo scorso 
anno, buona parte del con-
tenuto della Finanziaria 
2010. Siamo in presenza di 
un compromesso tra coloro 
che spingono per la assun-
zione dei precari e coloro 
che non vogliono chiudere 
la porta in faccia ai giovani 
e al merito, cioè alla assun-
zione tramite concorsi pub-
blici, anche se in fondo una 
«vittoria ai punti» può esse-
re assegnata ai primi. Essi 
ottengono il risultato di of-
frire ulteriori chance ai pre-
cari e i secondi ottengono il 
superamento della possibili-
tà di procedere ad assunzio-
ni dirette, il che però, ed è 
questa la ragione per la qua-
le la vittoria ai punti può 
essere assegnata alla prima 
tesi, può essere in molti casi 
concretamente vanificata. 
Ricordiamo che la seconda 
tesi era già stata inserita dal 
Dipartimento della funzione 
pubblica nella legge finan-
ziaria 2008, ma che il par-
lamento ha in tale occasione 
accompagnato questo stru-
mento con la previsione del-
l'assunzione diretta, anche 

se mascherata dalla foglia di 
fico che questo personale 
doveva avere superato a suo 
tempo una procedura selet-
tiva pubblica. Il compro-
messo si realizza sia attra-
verso la previsione di una 
riserva per i precari nei con-
corsi pubblici sia attraverso 
il riconoscimento della loro 
esperienza come punteggio 
aggiuntivo, sempre nell'am-
bito dei concorsi pubblici. 
Quest'ultima scelta viene 
effettuata anche nei con-
fronti dei collaboratori co-
ordinati e continuativi, ai 
quali è offerta la possibilità 
dell'assunzione tramite con-
corsi pubblici, prevedendo 
la possibilità per gli enti di 
riconoscere e premiare tale 
esperienza. Dunque si al-
lungano le possibilità di 
stabilizzazione dei lavorato-
ri assunti a tempo determi-
nato e che sono in possesso 
di uno dei seguenti quattro 
requisiti: essere in servizio 
da almeno tre anni alla data 
del 1° gennaio 2007, matu-
rare tre anni di anzianità 
sulla base di contratti stipu-
lati o prorogati prima della 
fine del mese di settembre 
2006, essere stati in servizio 
per almeno tre anni nel 
quinquennio 2002/2007 o 
maturare i tre anni di anzia-
nità sulla base di un contrat-
to stipulato o prorogato 
prima della fine di settem-
bre del 2007. Per queste fi-
gure le amministrazioni 
pubbliche, tutte, possono 
utilizzare i nuovi strumenti 
offerti dal legislatore. Oc-

corre chiarire subito che 
siamo dinanzi a una sempli-
ce possibilità e non a un 
vincolo legislativo, quindi 
gli enti hanno un'ampia au-
tonomia discrezionale, e che 
il suo esercizio è sempre 
subordinato al fatto che tale 
personale è stato utilizzato 
in modo distorto, coprendo 
cioè esigenze permanenti 
con il ricorso ad assunzioni 
flessibili. Le possibilità of-
ferte alle amministrazioni 
sono tre. La prima è quella 
di assumere direttamente il 
personale che è stato utiliz-
zato nelle categorie per le 
quali è prevista l'effettua-
zione della selezione da par-
te degli uffici di colloca-
mento, cioè i profili per i 
quali è sufficiente il sempli-
ce possesso della licenza di 
scuola dell'obbligo. Gli enti 
predispongono apposite 
graduatorie. La seconda è 
quella di riservare al perso-
nale precario assunto a tem-
po determinato una percen-
tuale non superiore al 40% 
dei posti messi a concorso. 
Il che si può anche tradurre 
operativamente nel fatto che 
a questo personale può esse-
re in taluni casi riservato 
fino al 100% dei posti. Que-
sto strumento può essere 
utilizzato nel triennio 
2010/2012. La seconda pos-
sibilità è quella di bandire 
concorsi pubblici in cui l'e-
sperienza acquisita attraver-
so il lavoro subordinato 
precario di durata almeno 
triennale può trovare rispo-
sta nei «concorsi pubblici 

per titoli ed esami finalizza-
ti a valorizzare con apposito 
punteggio l'esperienza pro-
fessionale maturata» da 
questi dipendenti. In termini 
pratici ciò vuol dire che nei 
bandi di concorso pubblico 
si può prevedere che coloro 
i quali sono in possesso di 
uno dei requisiti di «preca-
rietà» previsti dalle leggi 
finanziarie 2007 e 2008 
possono ricevere un pun-
teggio più elevato nella va-
lutazione dei titoli. Ovvia-
mente siamo dinanzi a una 
scelta che il legislatore au-
torizza, ma che non può de-
terminare la conseguenza di 
una sostanziale predetermi-
nazione delle graduatorie 
concorsuali. La stessa pos-
sibilità viene offerta alle 
amministrazioni pubbliche 
anche per la stabilizzazione 
dei collaboratori coordinati 
e continuativi in possesso di 
una esperienza almeno 
triennale con una qualunque 
p.a. Da sottolineare subito 
che mentre per i lavoratori 
subordinati precari è lascia-
to nell'ambito dell'incertez-
za il possesso o meno del 
requisito di avere lavorato 
presso lo stesso ente, per i 
co.co.co. viene espressa-
mente considerata inin-
fluente l'amministrazione 
che ha conferito tale incari-
co. A vantaggio di questi 
soggetti può essere previsto, 
nei bandi di concorso pub-
blico, di riconoscere l'espe-
rienza maturata attraverso 
una specifica valorizzazione 
in termini di punteggio. 
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Le previsioni contenute nel ddl di riforma della contabilità approvato 
dal senato 

Patto di stabilità più flessibile 
Sui conti pubblici restyling delle attività di monitoraggio 
 

l modello del patto di 
stabilità interno diventa 
più flessibile. Previste 

nuove forme di monitorag-
gio dei conti pubblici e 
nuovi adempimenti in mate-
ria di operazioni finanziarie. 
Sono questi alcuni dei punti 
più interessanti del disegno 
di legge di riforma della 
contabilità e finanza pubbli-
ca, approvato dal senato (at-
to n. 1397) il 24 giugno (nei 
prossimi giorni inizierà l'iter 
alla camera) che si pone, tra 
l'altro, l'obiettivo di armo-
nizzare i bilanci degli enti e 
degli altri soggetti che fan-
no parte del settore delle 
pubbliche amministrazioni, 
individuati annualmente 
dall'Istat sulla base dei rego-
lamenti comunitari. Patto 
di stabilità interno. L'art. 9 
del ddl, nell'ambito del co-
ordinamento della finanza 
pubblica degli enti territo-
riali, prevede che, per la 
spesa in conto capitale, la 
decisione di finanza pubbli-
ca (che prende il posto del 
Documento di programma-
zione economico finanzia-
ria) e la legge di stabilità 
(che sostituisce la manovra 
di bilancio) devono indivi-
duare la quota di indebita-
mento delle amministrazio-
ni locali, articolata per re-
gioni, «in coerenza con l'o-
biettivo aggregato indivi-
duato per l'intera pubblica 
amministrazione». Sempre 
con riferimento alla spesa in 
conto capitale, si prevede la 
possibilità per un ente terri-

toriale di ricorrere al debito, 
in misura eccedente il limite 
stabilito dall'applicazione 
all'ente stesso del patto di 
stabilità a condizione che, 
nell'ambito della stessa re-
gione, lo sforamento venga 
riassorbito attraverso il mi-
nor ricorso al debito da par-
te di uno o più enti territo-
riali della stessa regione. In 
questo modo, l'operazione 
non produce effetti sui saldi 
di finanza pubblica. La ca-
bina di regia è affidata alle 
regioni, che potranno anche 
rimodulare, per gli enti lo-
cali del proprio territorio, le 
regole e i vincoli di finanza 
pubblica definiti a livello 
centrale, in riferimento alle 
diversità finanziarie ed eco-
nomiche dei territori locali. 
L'antecedente normativo di 
questa norma è rappresenta-
ta dall'art. 77-ter, comma 
11, della manovra estiva 
2008 che, per la prima vol-
ta, ha prevista la facoltà per 
le regioni di adattare le re-
gole e i vincoli posti dalla 
normativa nazionale (art. 
77-bis) in relazione alle di-
verse situazioni finanziarie 
degli enti locali compresi 
nel proprio territorio, fermo 
restando l'obiettivo deter-
minato complessivamente 
dalle regole del patto di sta-
bilità per gli enti locali. 
Sempre nell'ambito delle 
forme di coordinamento 
della finanza pubblica, gli 
enti locali sono tenuti a de-
terminare gli obiettivi dei 
propri bilanci annuali e plu-

riennali tenendo conto degli 
obiettivi programmatici de-
finiti nella decisione di fi-
nanza pubblica (ex Dpef). 
Monitoraggio dei conti 
pubblici. Il ddl attribuisce 
nuove funzioni alla Ragio-
neria generale dello stato, 
sollecitata, tra l'altro, a ef-
fettuare per il tramite dei 
servizi ispettivi, verifiche 
sulla regolarità amministra-
tiva e contabile delle ammi-
nistrazioni pubbliche ed e-
videnziando gli eventuali 
scostamenti dagli obiettivi 
di finanza pubblica. Inoltre, 
gli stessi servizi ispettivi 
procedono alle verifiche, 
richieste dal ministero com-
petente, ai fini dell'applica-
zione della procedura previ-
sta dall'art. 8 della legge 
131/2003 (legge La Log-
gia), relativa all'esercizio 
del potere sostitutivo da 
parte del governo. Viene 
confermata l'utilizzo della 
banca dati Siope, alla quale 
affluiscono quotidianamente 
gli incassi e i pagamenti 
delle amministrazioni pub-
bliche, attraverso una codi-
ficazione uniforme su tutto 
il territorio nazionale, che 
sarà oggetto di revisione da 
parte del ministero dell'eco-
nomia. In caso di mancato o 
irregolare adempimento de-
gli obblighi informativi le-
gati al Siope, scatta il divie-
to di prelevamento dai conti 
aperti presso la tesoreria 
dello stato, con esplicita e-
videnza degli enti inadem-
pienti all'interno delle rela-

zioni trimestrali presentate 
dal ministero al parlamento. 
Prevista l'istituzione di una 
banca dati unitaria, presso la 
Ragioneria dello stato, in 
cui le pubbliche ammini-
strazioni inseriscono i dati 
riguardanti i bilanci di pre-
visione e le relative varia-
zioni, i conti consuntivi e le 
operazioni gestionali. In 
questo modo sarà possibile 
controllare e monitorare gli 
andamenti della finanza 
pubblica e rilevare gli ele-
menti necessari per dare at-
tuazione e stabilità al fede-
ralismo fiscale. Operazioni 
finanziarie. In relazione ad 
operazioni finanziarie che 
pongano quale debitore u-
n'amministrazione pubblica, 
i contratti stipulati devono 
contenere una specifica 
clausola che impone agli 
istituti finanziatori l'obbligo 
di comunicare, entro dieci 
giorni dalla stipula, per via 
telematica, al ministero del-
le finanze, all'Istat e alla 
Banca d'Italia, il buon esito 
dell'operazione, indicando 
la data dell'operazione, 
l'ammontare, il piano delle 
erogazioni e il piano di 
ammortamento. In caso di 
assenza o ritardo dell'invio 
della comunicazione, a cari-
co dell'istituto finanziatore è 
prevista una sanzione am-
ministrativa pari allo 0,5% 
dell'importo dell'operazione. 
 

Matteo Esposito 
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Supporto finanziario agli enti 

Sui derivati ci vuole chiarezza 
 

 derivati e altri casi 
spingono Anutel (Asso-
ciazione uffici tributi 

enti locali) ad agire. Velo-
cemente. Già molti subisco-
no gli effetti di una certa 
finanza. Consumatori, co-
munità, imprese. E gli enti 
territoriali. Si tratta di aprire 
un nuovo corso. Durevole. 
Evitando che si ripetano le 
mancanze o gli errori per 
asimmetrie informative, 
ruolo invadente dei promo-
tori e venditori di pacchetti, 
eccessiva complessità e 
scarsa trasparenza, apparen-
te o assente competizione, 
mancata distinzione tra con-
sulenza oggettiva e stru-
mentale. Il costo del denaro 
è alto. Gli sprechi e le inef-
ficienze, o il peggio del 
mondo bancario, non vanno 
scaricati sui clienti. Deve 
limitarsi una rendita inso-
stenibile per l'economia che 

necessita di ben impiegare 
le risorse create dal rispar-
mio. Da tutelare nella co-
struzione e nell'impiego. 
Anutel farà la sua per evita-
re che i comuni e le provin-
ce e restino spesso sacrifica-
ti dalle inavvedutezze inter-
ne e dalle scorribande della 
finanza predatrice. Ci vuole 
etica, correttezza, legalità. 
Perciò, con alle spalle asso-
ciazioni ed esperti, sta cre-
ando un supporto. Intanto 
vuol far crescere tra gli enti 
e in generale una cultura di 
base indipendente e auto-
noma dalle banche. Orga-
nizzerà convegni, incontri 
di studio e approfondimen-
to, ricerche tematiche. Sti-
molerà articoli sulla propria 
rivista. Vuole che capacità 
di programmare finanza, 
gestire il rischio finanziario, 
conoscere il diritto finanzia-
rio, analizzare i costi e 

commissioni ovunque anni-
dati, visione economico-
patrimoniale e corretta allo-
cazione in bilancio, com-
prensione dell'appropriatez-
za ed efficienza finanziaria, 
diventino normalità. Poi sta 
predisponendo un apposito 
menù di offerta per gli enti 
dal quale far loro attingere: 
una serie di possibilità aper-
te dalle quali attingere per 
avere chiarimenti e deluci-
dazioni su derivati e altri 
strumenti finanziari. 
Leasing o factoring, mutui o 
aperture, contratti di tesore-
ria o tesoreria di gruppo, 
cash management o gestio-
ne del debito, aspetti nego-
ziali o bandi e schemi di 
contratto. In più proseguono 
i contatti con associazioni di 
consumatori per strutturare 
un'offerta specifica per i 
sindaci e i comuni. Per met-
tere al servizio del cittadino 

contribuente la rete degli 
sportelli pubblici affinché 
siano date informazioni che 
spazino dai tributi sino ad 
altre materie, tra cui quelle 
finanziarie. Il punto di mi-
nima è stato toccato e stia-
mo uscendo dalla crisi eco-
nomica. Ma sarà bene im-
pegnarsi per evitare altre 
«bolle» malefiche che alla 
fine ricadono su chi lavora e 
rischia ogni giorno: obbli-
gazioni spazzatura (junk 
bonds), new economy, mu-
tui subprime, hedge funds 
senza limiti, derivati. All'o-
pera delle istituzioni di vigi-
lanza e controllo (Banca d'I-
talia e guardia di finanza, 
Corte dei conti e ministeri) 
si aggiunga quella volonta-
ria, civica e strutturata di 
chi ogni giorno è a contatto 
con tutti i cittadini. 
 

Luca Eller Vainicher 
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Per trasferte e trasferimenti conteggio sul quinto del costo della ben-
zina 

Viaggi, rimborsi per due 
Nuovi calcoli per consiglieri di città e province 
 

uesito: Come è di-
sciplinato il rimbor-
so delle spese di 

viaggio degli amministra-
tori comunali? Il rimborso 
delle spese di viaggio agli 
amministratori è disciplina-
to dall'art. 84 del D.Lgs .n. 
267/2000 (T.U.O.E.L.), così 
come modificato dall'art. 2, 
comma 27. della L. n. 
244/2007 (Legge finanziaria 
2008). Tale norma prevede 
il rimborso delle spese di 
viaggio agli amministratori 
locali in due ipotesi: per gli 
spostamenti effettuati, in 
ragione del mandato e pre-
via autorizzazione, fuori del 
capoluogo del comune ove 
ha sede l'ente di apparte-
nenza (comma 1) e per i 
trasferimenti effettuati dagli 
amministratori. che risiedo-
no fuori del capoluogo del 
comune. per partecipare alle 
sedute dei rispettivi organi 
assembleari ed esecutivi. 
nonché per la presenza ne-
cessaria presso la sede degli 
uffici per lo svolgimento 
delle funzioni proprie o de-
legate (comma 3). Sull'arti-
colo 84 del T.U.O.E.L. in-
cide il citato art. 
77.bis.comma13 il quale 
prevede che il rimborso per 
le trasferte dei consiglieri 
comunali e provinciali sia 
calcolato sulla base del 
quinto del costo della ben-
zina per ogni chilometro. 

Poiché l'art. 77 bis, comma 
13, della legge di conver-
sione 6 agosto 2008 n. 133. 
fa espresso riferimento solo 
ai consiglieri comunali e 
provinciali è da ritenere che 
agli stessi vada applicato il 
rimborso delle spese di ben-
zina, cosi come previsto dal 
detto articolo. sia nel caso 
di spostamenti effettuati, in 
ragione del proprio manda-
to, fuori del capoluogo del 
comune ave ha sede l'ente di 
appartenenza (Art. 84. 
comma l . T.U.O.E.L.), sia 
nel caso di trasferimenti ef-
fettuati dalla sede di resi-
denza alla sede dell'ente per 
partecipare alle sedute con-
siliari o per garantire la pre-
senza presso gli uffici del 
comune per lo svolgimento 
di funzioni proprie o dele-
gate (Art. 84. comma 3, 
T.U.O.E.L.). Si precisa. al-
tresì, che il citato art. 77 bis. 
comma 13. trova applica-
zione a decorrere dal 1° 
gennaio 2009 . REGIME 
INCOMPATIBILITÀ 
Quesito: Sussiste incom-
patibilità tra la carica di 
assessore comunale e con-
sigliere comunale presso 
enti diversi? Le disposizio-
ni concernenti le incompati-
bilità degli amministratori 
locali sono dettate dal de-
creto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (T.U.O.E.L.) 
agli art. 63 e ss., ove, in par-

ticolare all'art. 64, è prevista 
un'ipotesi di incompatibilità 
tra la carica di consigliere 
comunale e quella di asses-
sore nella rispettiva giunta, 
nei comuni con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti. 
I quesiti che più frequente-
mente si pongono sull'ar-
gomento riguardano altre 
ipotesi di cumulo delle sud-
dette cariche, non puntual-
mente disciplinate dal men-
zionato decreto legislativo 
n. 267/2000. In sede appli-
cativa si sono infatti regi-
strate incertezze in ordine 
alla sussistenza dell'incom-
patibilità nel caso in cui 
l'assessore venga individua-
to dal sindaco al di fuori dei 
componenti del consiglio 
(assessore esterno), fattispe-
cie diversa da quella speci-
ficamente prevista dall'art. 
64 T.U.O.E.L., ma per l'e-
sercizio della quale l'art. 47, 
commi 3 e 4, richiede il 
possesso dei requisiti di 
candidabilità, eleggibilità e 
compatibilità richiesti per la 
carica di consigliere. Ciò 
premesso, preso atto che il 
combinato disposto degli 
artt. 47, commi 3 e 4, e 64 
T.U.O.E.L. non si presta ad 
una certa, univoca soluzione 
in merito alla sussistenza 
dell'incompatibilità nelle 
due diverse ipotesi di cumu-
lo delle cariche di consiglie-
re comunale e assessore in-

terno o esterno e tenuto con-
to, altresì, del consolidato 
indirizzo della giurispru-
denza costituzionale, ordi-
naria ed amministrativa, che 
non ammette l'interpreta-
zione estensiva di norme 
limitative dell'elettorato 
passivo, per il loro carattere 
derogatorio al principio del-
la libera accessibilità alle 
cariche amministrative, il 
Ministero dell'Interno ha 
acquisito in merito il parere 
del Consiglio di Stato. Il 
Supremo Consesso, nell'a-
dunanza del 22 ottobre 
2008, ha espresso il parere 
che le ipotesi previste dagli 
articoli 64 e 65 T.U.O.E.L. 
in tema di incompatibilità si 
applicano solo nei casi ivi 
testualmente menzionati. 
Nondimeno l'organo di giu-
stizia amministrativa ha au-
spicato, nel contempo, l'a-
dozione di un'iniziativa le-
gislativa per colmare le evi-
denziate lacune della nor-
mativa sull'argomento in 
questione In data 20 gen-
naio 2009, il Ministero del-
l'Interno ha diramatola la 
circolare n. 1/2009 UCO per 
la più ampia divulgazione 
del parere reso dal Consi-
glio di Stato presso tutte le 
amministrazioni locali e l'u-
niforme applicazione della 
normativa sull'intero territo-
rio. 
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Livello d'informatizzazione quasi al 100% 

Piccoli comuni super hi-tech 
 

informatizzazione 
delle procedure 
amministrative nei 

piccoli comuni ha ormai 
raggiunto quasi il 100%. 
Sono solo una trentina, in-
fatti, ossia lo 0,4%, gli enti 
sotto il 5mila abitanti che 
ancora mancano all'appello. 
È quanto emerge da un'in-
dagine elaborata dall'Anci 
su dati Ancitel. Contabilità 
e anagrafe (entrambe 
99,6%), tributi (97%), pa-

gamenti (95,4%) sono gli 
ambiti in cui l'uso di sistemi 
informatici è più ampio. Se-
guono atti e delibere 
(88,9%), trattamento eco-
nomico del personale 
(85%), contratti (73,1%), 
patrimonio (70,5%), per ar-
rivare a percentuali superio-
ri al 60% per le presenze del 
personale, per bandi e con-
corsi, per il trattamento giu-
ridico del personale. La ri-
cerca rileva inoltre che 

l'85% dei piccoli comuni 
dispone di una Lan, ossia 
una rete locale, e che l'80% 
ha un accesso internet, men-
tre più bassa (21,4%) risulta 
la disponibilità di intranet. 
Per i piccoli Comuni dun-
que le parole d'ordine sono 
innovazione e riforme. Parte 
proprio da qui la IX Confe-
renza Nazionale Anci Pic-
coli Comuni in programma 
a Villa Erba, Cernobbio 
(Como) il 10 e 11 luglio, 

come ha spiegato ieri il Co-
ordinatore Nazionale Anci 
Piccoli Comuni/Unioni, 
Mauro Guerra presentando 
l'evento in una conferenza 
stampa che si è tenuta pres-
so la sede dell'Anci. Slogan 
della Conferenza “Una nuo-
va Italia fuori dalla crisi. Il 
contributo dei piccoli Co-
muni e delle Unioni per 
l'innovazione e la ripresa”. 
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OSSERVATORIO VIMINALE 

Nasi (Infocert), spinta alla bolletta elettronica 
 

on la bolletta elet-
tronica si semplifica 
la vita ad aziende e 

clienti riducendo i costi. 
Questi gli obiettivi dell'ac-
cordo quadro firmato ieri a 
Roma tra InfoCert, il primo 
Ente Certificatore in Italia e 
Italian Utilities, struttura 
consortile per l'internazio-
nalizzazione delle munici-
palizzate, presentato in un 
workshop dedicato alla Po-
sta Elettronica Certificata 
(PEC), alla gestione docu-
mentale e alla dematerializ-
zazione nei Servizi Pubblici 
Locali. “La partnership 
permetterà di illustrare i be-
nefici dei processi di digita-
lizzazione tra gli utenti delle 
pubbliche amministrazioni 
locali, centrali e gli utenti. – 
Spiega ad Italia Oggi Gio-
vanni Nasi, Amministratore 
Delegato di InfoCert - Pri-

ma tra tutte le bollettazione 
elettronica, mettendo a di-
sposizione dei cittadini la 
possibilità di verificare di-
rettamente lo stato del rap-
porto con l'erogatore dei 
servizi.” Alcune aziende si 
stanno già muovendo in 
questo senso, ma si può fare 
di più. “Partendo da progetti 
specifici per la conservazio-
ne sostitutiva dei documen-
ti, già oggi è possibile sosti-
tuire la fattura cartacea con 
quella digitale. – prosegue 
Nasi - In altri casi si è cer-
cato di arrivare a dei veri e 
propri progetti di front 
office, per gestire tutto il 
rapporto on-line.” La con-
servazione ottica dei docu-
menti, mediante archivia-
zione elettronica, è l'ultimo 
passo verso la loro completa 
de-materializzazione e l'e-
liminazione della carta nel 

processo di gestione. La 
Legge 2/2009 stabilisce poi 
l'obbligo di dichiarazione 
dell'indirizzo PEC, con ef-
fetto immediato per le nuo-
ve società che chiedono l'i-
scrizione al registro delle 
imprese e per tutte le pub-
bliche amministrazioni, en-
tro un anno per i professio-
nisti che dovranno comuni-
carlo ai rispettivi ordini ed 
entro tre anni per le società 
già esistenti. Inoltre a set-
tembre il ministero dovreb-
be definire il formato della 
fattura elettronica che tutti i 
fornitori privati dovranno 
utilizzare nei loro rapporti 
con la P.A., un formato che 
molti ritengono diventerà lo 
standard ufficiale. “Aspet-
tiamo l'uscita del decreto 
ministeriale che fissa le ca-
ratteristiche della fattura e 
gli obblighi. – precisa l'AD 

di InforCert – E' il volano 
che farà partire la fattura-
zione elettronica. Bisognerà 
poi vincere un'altra difficol-
tà: sfruttare globalmente il 
processo. Di per se la fattu-
ra elettronica non da grossi 
vantaggi, ma se si estende a 
tutti i processi che stanno a 
monte può dare benefici 
importanti, specie là dove si 
lavora su grandi numeri. Si 
calcola che una fattura atti-
va in formato tradizionale 
possa avere un costo tra i 5 
ed i 10 euro (se passiva fino 
a 20). Costi che, su grande 
scala, si abbattono anche del 
90% a fronte di un costo di 
investimento, ammortizza-
bile, di circa 100 mila eu-
ro.” 
 

Alessia Grassi 
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DPR ANAGRAFI 

Ok a deleghe a impiegati non di ruolo 
 

l sindaco può delegare e 
revocare in tutto o in 
parte le funzioni di uffi-

ciale di anagrafe ad un as-
sessore, al segretario comu-
nale o ad impiegati di ruolo 
del comune ritenuti idonei. 
In caso di esigenze straordi-
narie e temporalmente limi-
tate e' consentita la delega a 

impiegati non di ruolo del 
comune ritenuti idonei e che 
abbiano ricevuto apposita 
formazione. La novità è in-
trodotta dal decreto del pre-
sidente della repubblica del 
5 maggio 2009 , n. 79 re-
cante “Regolamento con-
cernente disposizioni in ma-
teria di anagrafe e stato civi-

le”, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 150 dell'1 luglio 
del 2009. Il decreto prevede 
anche che le funzioni di uf-
ficiale dello stato civile pos-
sano essere delegate ai di-
pendenti a tempo indeter-
minato e, in caso di esigen-
ze straordinarie e tempo-
ralmente limitate, a tempo 

determinato del comune, 
previo superamento di ap-
posito corso, o al presidente 
della circoscrizione ovvero 
ad un consigliere comunale 
che esercita le funzioni nei 
quartieri o nelle frazioni, o 
al segretario comunale. 
 

Giovanni Galli 
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I principi sono stati affermati dal Tar Puglia. Finita la convenzione 
serve una nuova gara 

Società, partner privato a tempo 
L'accordo con il soggetto pubblico ha durata limitata 
 

er la salvaguardia 
delle società miste 
non è sufficiente che 

il socio privato sia stato 
scelto con gara. La 
partnership tra pubblico e 
privato deve anche avere 
una durata limitata. Al ter-
mine della convenzione di 
affidamento, l'eventuale rin-
novo della stessa deve sem-
pre essere disposto con una 
nuova gara. La previsione di 
un socio privato «stabile» 
contrasta con i principi co-
munitari di tutela della con-
correnza anche qualora il 
partner privato sia stato ori-
ginariamente individuato 
con una procedura di evi-
denza pubblica. Sono questi 
alcuni principi affermati da 
una recente sentenza del Tar 
Puglia (sez. I, 17/6/2009 n. 
1525) che ha giudicato ille-
gittimo il rinnovo dell'affi-
damento dei servizi di igie-
ne urbana operato dal co-
mune di Bisceglie ad una 
società mista il cui partner 
era stato originariamente 
individuato con una gara 
pubblica, escludendo l'ap-
plicabilità del particolare 
regime di salvaguardia di-
sposto dal comma 15-bis 
dell'art. 113, del Tuel. Il Tar 
ha colto l'occasione per ri-
badire che il termine di de-
cadenza ex lege delle con-
cessioni rilasciate con pro-
cedura diversa dall'evidenza 
pubblica è un termine mas-
simo inderogabile dalle di-
scipline di settore. Conse-
guentemente, in tema di i-
giene urbana, l'articolo 204 

del Codice dell'ambiente 
non implica una proroga 
generalizzata sine die dei 
contratti in corso, bensì 
semplicemente la previsione 
di scadenza ex lege all'atti-
vazione del servizio integra-
to. La decisione del Tar si 
inserisce nel solco di un o-
rientamento giurispruden-
ziale oramai consolidato che 
accetta il modulo della so-
cietà mista per la gestione 
dei servizi pubblici locali 
pur all'interno di un sistema 
di regole precise a tutela dei 
principi di libera concorren-
za e parità di trattamento (v. 
da ultimo le conclusioni 
dell'avv. Generale Damaso 
Ruiz-Jarabo Colomer nella 
causa Acoset - giugno 
2009). Il fatto. L'intervento 
del Tar avviene nell'ambito 
di un contenzioso intercorso 
tra il Comune di Bisceglie e 
la società cui lo stesso co-
mune aveva prima affidato, 
poi rinnovato la gestione del 
servizio di igiene urbana. Si 
trattava in particolare di una 
società mista partecipata in 
maggioranza dallo stesso 
comune ed il cui socio pri-
vato era stato originaria-
mente individuato a mezzo 
gara. Il Comune, a seguito 
di rilievi ricevuti dal mini-
stero dell'economia, dichia-
rava la decadenza ope legis 
della suddetta convenzione 
ai sensi dell'art. 113, comma 
15-bis del Testo unico degli 
enti locali». Contro tale de-
cisione ricorreva la società, 
la quale sosteneva in parti-
colare due argomentazioni. 

In primo luogo, evidenziava 
che la scelta del socio priva-
to con gara escludeva la 
cessazione della concessio-
ne poiché lo stesso articolo 
113 comma 15-bis esclude 
dalla cessazione «le conces-
sioni affidate a società a ca-
pitale misto pubblico priva-
to nelle quali il socio priva-
to sia stato scelto mediante 
procedure ad evidenza pub-
blica che abbiano dato ga-
ranzia di rispetto delle nor-
me interne e comunitarie in 
materia di concorrenza». 
Inoltre, ricordava come l'ar-
ticolo 204 del Codice del-
l'ambiente abbia introdotto 
una moratoria generalizzata 
dei contratti in corso fino 
alla istituzione e organizza-
zione del servizio d'ambito 
La decisione. Il Tar ha re-
spinto entrambe queste ar-
gomentazioni. Sul primo 
punto ha in particolare ri-
cordato come al modello 
della società si applicano 
pacificamente i principi 
comunitari sulla libera pre-
stazione dei servizi e sulla 
libertà di stabilimento, non-
ché i principi di trasparenza, 
non discriminazione, parità 
di trattamento, proporziona-
lità e reciproco riconosci-
mento. Da tali principi nor-
mativi e giurisprudenziali 
consegue certamente la ne-
cessità che la scelta del so-
cio privato avvenga con 
procedura di evidenza pub-
blica. Ma ciò non è tuttavia 
sufficiente. Richiamando la 
nota giurisprudenza del 
Consiglio di stato 

(456/2007), il Tar ha ricor-
dato che il ricorso alla figu-
ra della società mista affida-
taria diretta del servizio de-
ve avvenire a condizioni tali 
da fugare dubbi e ragioni di 
perplessità in ordine alla 
restrizione della concorren-
za. Tali condizioni ricorro-
no allorché la gara per la 
scelta del socio sia preordi-
nata alla individuazione del 
socio industriale od operati-
vo che concorra material-
mente allo svolgimento del 
servizio pubblico e, per 
quanto qui interessa, che si 
preveda un rinnovo della 
procedura di selezione «alla 
scadenza del periodo di af-
fidamento», evitando che il 
socio divenga «socio stabi-
le» della società mista, pos-
sibilmente prescrivendo e 
chiarendo sin dagli atti di 
gara modalità per l'uscita 
del socio stesso per il caso 
in cui all'esito della succes-
siva gara egli risulti non più 
aggiudicatario. Sulla base di 
tali premesse, ha giudicato 
che il rinnovo della conven-
zione integra una modalità 
di affidamento diretto del 
servizio in contrasto con i 
principi di matrice comuni-
taria di tutela della concor-
renza e configura l'ipotesi 
del «socio stabile». Manca, 
in breve, nella fattispecie la 
principale condizione per 
poter considerare legittimo 
l'affidamento del servizio, 
in quanto la scelta a monte 
del socio privato con proce-
dura di evidenza pubblica 
ha esaurito il suo effetto con 
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la scadenza della conven-
zione il cui rinnovo impo-
neva la procedura dell'evi-
denza pubblica. Analoga-
mente sul secondo punto, il 
Tar ha escluso che la disci-
plina dettata dall'art. 204 del 
codice dell'ambiente costi-
tuisca eccezione o deroga 

alla risoluzione ex lege del-
le concessioni rilasciate con 
procedure diverse dall'evi-
denza. Quanto poi alla pre-
visione del comma 1 del-
l'art. 204 del codice del-
l'ambiente secondo la quale 
«i soggetti che esercitano il 
servizio, anche in economia, 

alla data di entrata in vigore 
della parte quarta del pre-
sente decreto, continuano a 
gestirlo fino alla istituzione 
e organizzazione del servi-
zio di gestione integrata...», 
ha chiarito che questa è 
norma di portata generale e 
nemmeno precettiva e so-

prattutto non implica una 
proroga generalizzata sine 
die dei contratti in corso, 
bensì la previsione di sca-
denza ex lege all'attivazione 
del servizio integrato. 
 

Eros Organni 
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RISOLUZIONI DELLE ENTRATE 

Opere di urbanizzazione,  
non sempre cessione senza Iva 
 

on due risoluzioni, 
l'Agenzia delle en-
trate è intervenuta 

sul tema della cessione a 
favore del Comune di opere 
di urbanizzazione a scom-
puto degli oneri relativi e 
del suo trattamento ai fini 
delle imposte indirette. In 
particolare si è approfondito 
se in tali casi la cessione sia 
soggetta a imposta di regi-
stro, oltre alle imposte ipo-
tecarie e catastali oppure 
sconti invece l'imposta sul 
valore aggiunto. Queste 
prese di posizioni ufficiali 
in risposta a interpelli pre-
sentano alcune differenze. 
Vediamo più in particolare 
le due note partendo dalla 
più recente (rm del 
22/6/2009 n. 166/E): nel ca-
so preso in esame dal pre-
sente interpello, una società 
effettua un atto di cessione a 
favore di un comune di ope-
re di urbanizzazione realiz-
zate in attuazione di un pia-
no urbanistico. Per effetto 
degli accordi presi in sede 
di convenzione con il Co-
mune, la società Alfa, nel-
l'ambito di un «piano attua-
tivo sottozona commercia-
le», chiede di sapere se la 
suddetta cessione sia sog-
getta all'imposta di registro 
in misura fissa, in esenzione 
dalle imposte ipo-catastali, 
ai sensi e per gli effetti del-
l'art. 32 II comma del dpr 29 
settembre 1973 n. 601, in-
trodotto con l'art. 20 della 
legge 20 gennaio 1977 n. 
10. La società istante ba-
sandosi sull'applicazione 

dell'agevolazione, prevista 
dall'art. 51 della Legge 21 
novembre 2000 n. 342, che 
esclude tali cessioni dall'Iva 
e confortata anche dal pare-
re positivo del Consiglio 
nazionale del notariato, ri-
tiene che il più favorevole 
regime tributario debba es-
sere concesso nella fattispe-
cie alla cessione di questi 
beni. L'Agenzia delle entra-
te, nella risposta, citando le 
norme che sono alla base 
della soluzione proposta 
dalla società istante, osserva 
«che la cessione con la qua-
le la società costruttrice tra-
sferisce all'ente locale le 
opere di urbanizzazione rea-
lizzate a scomputo degli o-
neri di urbanizzazione so-
stenuti, se e nella misura in 
cui sia espressamente con-
templato nella apposita 
convenzione stipulata dal 
cedente con il Comune ai 
sensi dell'art. 11 della legge 
20 gennaio 1977 n. 10 (ora 
sostituito dall'art. 16 comma 
II del dpr 380 del 2001 (Te-
sto unico dell'edilizia), qua-
le adempimento di attuazio-
ne della medesima conven-
zione, può rientrare nella 
previsione agevolativi di cui 
al citato art. 20 della legge 
n. 10/1977». La Risoluzione 
n. 140/E del 4 giugno 2009, 
inerisce alla stesso caso di 
cessione da una società pri-
vata ad un Comune di opere 
di urbanizzazione dello 
stesso tipo della Risoluzione 
n. 166/E, con la differenza 
però che unitamente alla 
cessione di queste viene ce-

duto contemporaneamente 
anche un lotto che lo stesso 
ente locale potrà utilizzare 
solo per scopi sociali o pub-
blici. Si realizzerebbe in tal 
modo una deduzione parzia-
le degli oneri di urbanizza-
zione dovuti dalla società 
all'ente locale. Infatti nella 
convenzione stipulata dalla 
società con il Comune si 
legge: «… per le costruzioni 
assentite competenti ai sin-
goli lotti, gli oneri di urba-
nizzazione secondaria sa-
ranno dovuti in misura 
completa ad eccezione della 
deduzione proporzionale al 
valore dell'area ceduta al 
Comune per finalità di strut-
ture pubbliche o sociali…». 
La società protagonista del-
l'interpello chiede di cono-
scere, senza peraltro propor-
re soluzioni interpretative 
personali, se alla fattispecie 
in esame si applichi il regi-
me di esclusione dall'Impo-
sta sul valore aggiunto ed 
invece in caso di imposizio-
ne ai fini Iva, quale sia la 
base imponibile della sud-
detta cessione, se quella del 
valore normale del bene o 
quello effettivo di scambio 
del lotto stesso. L'Agenzia 
ricordando preliminarmente 
che il regime di esclusione 
dall'Iva applicabile alle ces-
sione di opere ed aree di ur-
banizzazione primaria è sta-
to introdotto dall'art. 51 del-
la legge 21 novembre 2000 
n. 342, ribadisce che tale 
esclusione si applica solo 
per «le opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria 

e che essa è valida solo per 
quelle specifiche tipologie 
contrattuali in base al quale 
il lottizzante è tenuto a ce-
dere gratuitamente al comu-
ne le aree sulle quali è 
chiamato a realizzare le o-
pere di urbanizzazione». 
Questa è l'impostazione as-
sunta dalla prassi ministe-
riale nel tempo; infatti nel 
citare questi requisiti, la Ri-
soluzione in esame si rifà 
alla rm del 21/2/ 2003 n. 
37/E. Dalla convenzione 
non risulterebbe, a parere 
dell'amministrazione finan-
ziaria, l'obbligo dell'esecu-
zione di opere di urbanizza-
zione per quanto riguarda 
l'area che viene ceduta al 
Comune e che poi verrà uti-
lizzata per finalità pubbliche 
dall'ente locale. Pertanto 
mancando uno dei requisiti 
fondamentali per l'applica-
zione dell'esclusione dal re-
gime Iva (e cioè la realizza-
zione nell'ambito di una 
convenzione di opere di ur-
banizzazione su immobili o 
aree poi soggette a cessioni 
dal soggetto che le ha rea-
lizzate), non può darsi luogo 
alla suddetta e quindi al tra-
sferimento degli immobili si 
deve applicare l'imposta sul 
valore aggiunto. Venendo al 
quesito circa all'individua-
zione della base imponibile, 
ad avviso dell'Amministra-
zione finanziaria, si tratte-
rebbe nella fattispecie in 
esame di tipica cessione a 
titolo oneroso ex art. 11 del 
dpr 633/72. Pertanto in as-
senza di corrispettivo mone-
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tario, la base imponibile, ai 
sensi dell'art. 13 comma II 
dpr 633/72, sarà determina-
ta dal valore normale del 
lotto. Infatti per le opera-
zioni permutative, la legge 
Iva individua espressamente 

quale corrispettivo da utiliz-
zare come base imponibile, 
il valore normale dei beni (o 
servizi) che formano ogget-
to di ciascuna di esse. La 
circostanza che l'agevola-
zione dell'esclusione Iva si 

applica solo alla cessione 
delle aree (o lotti) per le 
quali vi è un obbligo di ef-
fettuare le opere di urbaniz-
zazione a carico del costrut-
tore cedente, stabilito nella 
Convenzione tra la società e 

l'ente locale, porta a ritenere 
che dovrà essere verificato 
attentamente tale requisito, 
che se mancante, non darà 
luogo all'esclusione ai fini 
Iva. 

Duccio Cucchi 
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Presentata la relazione del garante. Nei prossimi mesi videosorve-
glianza e welfare nel mirino 

La privacy ha reso oltre 1 mln 
Proventi per multe riscossi nel 2008. Effettuate 500 ispezioni 
 

a privacy rende oltre 
1 milione di euro di 
sanzioni. A tanto 

ammontano i proventi ri-
scossi dal garante della 
privacy nel 2008. Del vo-
lume riscosso oltre 335 mila 
euro sono stati pagati per 
estinguere il reato di viola-
zione delle misure minime 
di sicurezza (articolo 169 
del codice della privacy). Le 
cifre sono state fornite a 
Roma nel corso della Rela-
zione dell'attività svolta nel 
2008 dal garante per la pro-
tezione dei dati personali. 
La relazione annuale è stata 
la sede per fare il bilancio 
non solo dell'attività sanzio-
natoria, ma anche del lavoro 
di consulenza e di trattazio-
ne dei ricorsi. Vediamo il 
dettaglio delle cifre. Il ga-
rante nel 2008 ha adottato 
complessivamente 524 
provvedimenti. Oltre ai 
provvedimenti collegiali 
sono da registrare le rispo-
ste a segnalazione e reclami 
provenienti da cittadini e 
imprese. Si è passati da ol-
tre 3 mila del 2007 a 5.252 
del 2008. I principali settori 
interessati sono stati telefo-
nia, sanità, credito al con-
sumo, internet, giornalismo, 
videosorveglianza e pubbli-
cità indesiderata. Proprio 
sul fenomeno della pubbli-
cità indesiderata e sullo 
spammig si è soffermato il 
presidente dell'Autorità 
Francesco Pizzetti, che ha 
ricordato criticamente il 

provvedimento legislativo 
che ha salvato le mailing list 
costituite con i vecchi elen-
chi telefonici. Si sono man-
tenuti stabili i ricorsi: sono 
stati 321 e hanno riguardato 
sia il settore privato sia il 
settore pubblico: banche e 
finanziarie, datori di lavoro 
e pubbliche amministrazio-
ni. Da segnalare, tuttavia, 
che molti ricorsi si conclu-
dono senza un provvedi-
mento espresso, perché 
molte volte i titolari di trat-
tamento aderiscono alle ri-
chieste degli interessati, per 
evitare un provvedimento 
negativo. L'attività consu-
lenziale si è articolata nella 
risposta a oltre 1058 quesiti 
e 21 pareri. Francesco Piz-
zetti si è soffermato, a que-
sto proposito, sull'attività di 
collaborazione istituzionale, 
che nel prossimo futuro do-
vrà realizzarsi per discipli-
nare gli effetti indotti ad e-
sempio dal federalismo fi-
scale: si pensi alla creazione 
di nuove banche dati, al 
passaggio di banche dati 
dallo stato alle regioni. Pas-
sando all'attività di vigilan-
za e controllo il garante nel 
2008 ha effettuato 500 ispe-
zioni e anche qui si sono 
trovati nel mirino banche e 
operatori di telefonia, ma 
anche cliniche private. Le 
violazioni sono aumentate 
del 30% e hanno raggiunto 
nel 2008 quota 328: sul 
banco degli accusati tro-
viamo le attività promozio-

nali indesiderate o l'attiva-
zione di servizi non richiesti 
tramite call center. Rilevan-
te è l'incremento delle san-
zioni (1 milione e 62 mila), 
che per effetto delle recenti 
modifiche al codice della 
privacy è destinato ad au-
mentare, dal momento che 
le sanzioni edittale possono 
raggiungere per effetto di 
possibili aumenti di pena 
per singola violazione 1 mi-
lione e 200 mila euro. Oltre 
un terzo delle sanzioni ri-
scosse riguardano la manca-
ta adozione delle misure 
minime di sicurezza (artico-
lo 169 codice della privacy). 
In base a tale disposizione si 
può evitare con un ravve-
dimento operoso la sanzione 
penale: un ravvedimento 
che prevede il ripristino del-
le condizioni di sicurezza e 
il pagamento di una obla-
zione. Ed è proprio il totale 
delle oblazioni che ha rag-
giunto nel 2008 quota 335 
mila euro. Il 2008 è stato 
anche l'anno di alcuni prov-
vedimenti per il settore del-
la giustizia: in particolare il 
codice di deontologia per le 
investigazioni difensive 
(che fissa le tutele per il 
trattamento dei dati da parte 
di avvocati e investigatori 
privati). Peraltro nel settore 
giustizia a rimanere indietro 
nell'applicazione della 
privacy sono proprio i tri-
bunali: Francesco Pizzetti 
nella sua relazione ha solle-
citato il ministero della giu-

stizia a trovare le risorse per 
adeguare il sistema giustizia 
alle regole del codice della 
privacy (anche in vista del-
l'entrata a regime del pro-
cesso telematico). Altri 
provvedimenti significativi 
del 2008 sono stati quelli 
sulla rottamazione in sicu-
rezza di personal computer 
e cellulari e le misure di 
semplificazione delle misu-
re di sicurezza. Su questo 
fronte va ricordato che im-
prese, p.a. e professionisti 
possono fruire del rinvio 
fino al 15 dicembre 2009 
del termine per la nomina 
degli amministratori di si-
stema. I programmi. Nei 
prossimi mesi, ha spiegato 
Pizzetti, il garante vigilerà 
sull'utilizzazione «da parte 
delle istituzioni di sicurezza 
dei dati raccolti da privati». 
Fari accesi, dunque, «sulla 
videosorveglianza (presto ci 
sarà un provvedimento, ndr) 
e, più in generale, sulla pos-
sibilità che associazioni di 
cittadini svolgano attività 
connesse con i compiti isti-
tuzionali delle forze di poli-
zia», cioè le ronde. Il garan-
te lavorerà anche sul fronte 
del welfare e dei trattamenti 
effettuati dell'Inps mettendo 
sotto le luci le banche dati 
nei settori della sanità, della 
assistenza sociale e del wel-
fare. 
 

Antonio Ciccia 
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Riforma Gelmini, due no dalla Consulta 

Reti scolastiche, decide la regione 
 

o Stato, in particola-
re il ministero dell'I-
struzione, non può 

ridimensionare la rete scola-
stica sul territorio perchè si 
tratta di una competenza 
delle Regioni. Lo ha stabili-
to la Corte costituzionale 
con la sentenza n. 200 di 
ieri dichiarando parzialmen-
te illegittime alcune norme 
(art. 64) della legge 
133/2008, quelle che realiz-
zavano consistenti risparmi 
di spesa sulla scuola a parti-
re dal prossimo anno scola-
stico. Due i punti dichiarati 
incostituzionali dai giudici 
della Consulta, alle prese 
con i ricorsi delle Regioni: 
l'assegnazione al ministero 
dell'Istruzione del compito 

di definire 'criteri, tempi e 
modalità per la determina-
zione e l'articolazione del-
l'azione di ridimensiona-
mento della rete scolastica'; 
e il fatto che anche lo Stato, 
oltre a Regioni ed enti loca-
li, possa 'nel caso di chiusu-
ra o accorpamento degli i-
stituti scolastici aventi sede 
nei piccoli comuni, preve-
dere specifiche misure fina-
lizzate alla riduzione del 
disagio degli utenti». La 
sentenza, redatta dal giudice 
Alfonso Quaranta, fa rife-
rimento all'articolo 117 del-
la Costituzione che discipli-
na le competenze legislative 
di Stato e Regioni. I criteri 
di definizione della rete sco-
lastico hanno «una diretta e 

immediata incidenza su si-
tuazioni strettamente legate 
alle varie realtà territoriali e 
alle connesse esigenze so-
cio-economiche di ciascun 
territorio, che ben possono e 
devono essere apprezzate in 
sede regionale», osserva la 
Corte. Le disposizioni in 
questione non possono esse-
re «qualificate come 'norma 
generale sull'istruzione'» ma 
al contrario «invadono spazi 
riservati alla potestà legisla-
tiva delle Regioni», sostiene 
la Consulta. Il ministro del-
l'Istruzione, Mariastella 
Gelmini, ha espresso ap-
prezzamento per il giudizio 
della Consulta, sottolinean-
do che e' stato conservato 
l'impianto del riordino del 

sistema scolastico e che i 
punti giudicati incostituzio-
nali sono marginali. «Va 
precisato», spiega, «che in 
particolare per quel che ri-
guarda il dimensionamento 
nei piccoli Comuni la nor-
ma dichiarata incostituzio-
nale risulta superata dall'ar-
ticolo 3 del Dl. 154/2008. 
Per quel che riguarda invece 
criteri, tempi e modalita' per 
ridimensionare la rete scola-
stica si era gia' proceduto a 
trovare un accordo nella 
conferenza Stato-Regioni-
Enti locali. Per questo i 
punti giudicati incostituzio-
nali sono da ritenersi mar-
ginali e da tempo superati». 
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Il senato ha definitivamente approvato il ddl sicurezza. Nuovo giro 
di vite sull'alcol alla guida 

Ciclisti, occhio alla patente a punti 
In caso di gravi infrazioni scattano sospensioni e decurtazioni 
 

 titolari del patentino 
d'ora in poi saranno 
soggetti alle regole della 

patente a punti e molta at-
tenzione dovranno prestare i 
ciclisti che vogliono salva-
guardare la propria licenza 
da sospensioni e decurta-
zioni. Ma anche i lanciatori 
di mozziconi dai finestrini 
diventano sorvegliati 
speciali mentre un ulteriore 
giro di vite attende i 
conducenti alterati o poco 
affidabili. Sono queste 
alcune delle novità in 
materia stradale contenute 
nel ddl sicurezza approvato 
definitivamente ieri dal 
senato e ora in attesa di 
pubblicazione in G.U. (si 
veda ItaliaOggi di ieri). Ma 
per parlare di riforma stra-
dale compiuta occorrerà at-
tendere le sorti del testo uni-
ficato che in questi giorni 
potrebbe essere approvato 
con una serie di emenda-
menti importanti alla came-
ra per approdare al senato in 
tempi brevi. Ma andiamo 
per ordine e iniziamo ad a-
nalizzare le disposizioni che 
sono già definitive e che at-
tendono solo la pubblica-
zione in G.U. per diventare 
operative. Scadrà innanzi-
tutto il 30 settembre la pos-
sibilità di effettuare attesta-
zioni sanitarie semplificate 
per certificare l'idoneità alla 
guida dei motorini. Dal 1° 
ottobre prossimo, infatti, 
non basterà più la certifica-
zione del medico generico 
ma occorrerà l'attestazione 
ufficiale dell'Asl. Guai ai 
lanciatori di rifiuti dai vei-

coli; per questi autisti male-
ducati scatterà una multa di 
500 euro se pizzicati in fla-
grante. Stretta in arrivo, i-
noltre, per il rilascio della 
patente di guida per i sog-
getti più a rischio. Innanzi-
tutto i delinquenti abituali, 
professionali o per tendenza 
e i soggetti sottoposti a mi-
sure di sicurezza e preven-
zione dovranno rinunciare a 
guidare. Ma anche i tossi-
codipendenti avranno mag-
giori difficoltà a circolare 
impunemente e se divente-
ranno consumatori dopo a-
ver conseguito la licenza di 
guida il prefetto procederà 
alla revoca del titolo. In 
quest'ultima ipotesi occorre-
ranno tre anni di buona 
condotta per tentare nuova-
mente di conseguire una li-
cenza di guida. Novità in 
arrivo anche per la guida 
alterata dall'alcol e dalla 
droga. Per chi guiderà sotto 
l'effetto massiccio di alcol o 
alterato da sostanze stupefa-
centi, se il veicolo apparter-
rà a persone estranee al rea-
to non scatterà la confisca 
ma la patente resterà sospe-
sa fino a quattro anni. At-
tenzione alla guida notturna. 
Guidare alterati tra le 22 e 
le 7 del mattino aggraverà 
l'ammenda penale da un ter-
zo alla metà. In parte questo 
ulteriore flusso di denaro 
sarà destinato a incrementa-
re il fondo contro l'inciden-
talità notturna che sarà però 
alimentato anche da una se-
rie di comuni infrazioni pre-
viste dagli artt. 141, 142, 

145, 146, 149, 154, 174, 
176/19° e 20° e 178 del co-
dice stradale. In buona so-
stanza il nuovo articolo 
195/2-bis del cds prevede 
che le violazioni ammini-
strative pecuniarie previste 
da queste infrazioni saranno 
aumentate di un terzo se 
commesse tra le ore 22 e le 
7 di mattina. In pratica l'ec-
cesso di velocità e la veloci-
tà pericolosa lievitano se 
accertati di notte. La con-
dotta di guida non adeguata 
alla caratteristiche della 
strada comporterà quindi 
una multa di 101 euro men-
tre l'eccesso di velocità mi-
surato con laser e autovelox 
sarà sempre graduato sul-
l'entità della violazione. Si 
andrà da49 euro per l'infra-
zione minima a 201 euro 
per chi oltrepasserà il limite 
di oltre 10 ma meno di 40 
km/h. Al superamento sera-
le o notturno del limite di 
oltre 40 ed entro 60 km/h 
scatterà la sanzione di 481 
euro mentre per gli autisti 
che supereranno il limite di 
oltre 60 km/h la multa sarà 
di ben 650 euro. Ma aumen-
terà di un terzo anche la 
multa prevista per la manca-
ta precedenza, che passerà a 
200 euro. Dunque l'omessa 
precedenza, l'inosservanza 
degli obblighi di arrestarsi 
allo stop come pure la man-
cata precedenza agli sbocchi 
delle piste ciclabili coste-
ranno di più in orario serale. 
Lo stesso importo maggio-
rato dovrà poi essere pagato 
dall'automobilista pizzicato 

al transito serale con il se-
maforo rosso, anche se ac-
certato con i sistemi auto-
matici, oppure inosservante 
delle segnalazioni degli a-
genti. E l'aumento riguarde-
rà pure il mancato rispetto 
della distanza di sicurezza e 
delle regole inerenti al cam-
biamento di direzione e di 
corsia. Inasprite pure le vio-
lazioni inerenti ai compor-
tamenti serali sulle super-
strade e autostrade con par-
ticolare riferimento alle ma-
novre più pericolose e az-
zardate. Lieviteranno infine 
le infrazioni serali previste 
dal codice in materia di ri-
spetto dei tempi di guida e 
riposo da parte degli auto-
trasportatori professionali. 
In buona sostanza anche i 
camionisti e gli autisti pro-
fessionali non sfuggiranno 
all'inasprimento serale e 
notturno delle multe. Stretta 
sulla contraffazione assicu-
rativa. Con una importante 
modifica introdotta all'art. 
193 verrà sempre disposta 
la confisca del veicolo inte-
stato al conducente che cir-
colerà con documenti assi-
curativi falsi o contraffatti. 
All'autore della contraffa-
zione, se scoperto, oltre alle 
sanzioni penali si applicherà 
anche la sospensione della 
patente di guida per un an-
no. Parificato infine il pa-
tentino per la guida dei ci-
clomotori alla patente nor-
male per quanto riguarda gli 
effetti sanzionatori e novità 
per i conducenti di bici. Con 
il nuovo art. 219-bis viene 
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infatti allineata la disciplina 
punitiva tra patente e certi-
ficato di idoneità. Ma anche 
stabilito che chi circolerà 
per esempio in bicicletta 
alterato dall'alcol avrà le 
stesse conseguenze sfavore-
voli sulla patente, even-
tualmente posseduta, già 

previste per chi guida un 
mezzo a motore in stato di 
ebbrezza. Viceversa il pilota 
del ciclomotore alterato su-
birà le analoghe misure pre-
viste dal codice per chi gui-
da un normale veicolo nelle 
stesse condizioni. Ma una 
novità interessante è rappre-

sentata dall'entrata in vigore 
del patentino a punti. Se-
condo la novella, infatti, la 
disciplina delle decurtazioni 
di punteggio sarà ora appli-
cabile anche ai titolari di un 
semplice patentino, ma solo 
per gravi infrazioni. E anche 
se un soggetto patentato in 

bicicletta commetterà ma-
novre particolarmente az-
zardate subirà la decurta-
zioni di punti dalla licenza  
di guida. 
 

Stefano Manzelli 

 
Le novità stradali in arrivo 
 
Patente a punti per motorini e biciclette 
Le violazioni più gravi commesse alla guida di un motorino o di un velocipede comporteranno decurtazione di punteg-
gio e altre penalità sulla licenza di guida o sul patentino eventualmente posseduto dal conducente 
 
Addizionale serale e notturna delle multe 
Guidare alterati da alcol e droga, correre e violare le regole, passare con il rosso e non rispettare le disposizioni sui tem-
pi di guida e autostradali tra le 22 e le 7 di mattina determinerà un aumento di almeno 1/3 della multa. 
 
Stretta per il rilascio delle patenti 
Aumentano i motivi ostativi al rilascio della licenza di guida per cui ora anche i condannati per uso o spaccio di droga 
ma anche i semplici consumatori di sostanze stupefacenti avranno maggiore difficoltà a circolare per strada. 
 
Giro di vite contro i falsi assicurativi 
Chi circolerà con un veicolo di proprietà esibendo falsi documenti assicurativi sarà sottoposto al sequestro del mezzo 
per la definitiva confisca. All’autore della contraffazione si applicherà la sospensione della licenza. 
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DL SICUREZZA 

Fuori dalle gare chi non denuncia il pizzo 
 

aranno esclusi dalle 
gare per affidamento 
di appalti di lavori, 

forniture e servizi e di con-
cessioni di lavori pubblici i 
soggetti (professionisti e 
imprese) che non hanno de-
nunciato di essere stati vit-
time di estorsione o concus-
sione. È quanto stabilisce 
l'articolo 2, comma 19 del 
disegno di legge sulla sicu-
rezza pubblica approvato 
ieri in via definiva dal sena-
to. Si tratta della norma c.d. 
«anti-racket» che introduce 
un'ulteriore categoria di e-
sclusione dalle gare, modi-
ficando l'articolo 38 del Co-
dice dei contratti pubblici 
(dlgs163/06 e s.m. e i.). Dal 
punto di vista soggettivo la 
disposizione fa scattare l'e-
sclusione dalle gare (per ca-
renza del requisito della 
«moralità» per una serie di 
soggetti operanti all'interno 
della società che partecipa 
alla gara: il titolare o il di-
rettore tecnico, per imprese 

individuali; il socio o il di-
rettore tecnico per le società 
in nome collettivo, i soci 
accomandatari o il direttore 
tecnico per le società in ac-
comandita semplice, gli 
amministratori muniti di po-
teri di rappresentanza o il 
direttore tecnico, per gli al-
tri tipo di società. L'esclu-
sione dalla gara della socie-
tà opera quindi laddove i 
soggetti in precedenza elen-
cati siano stati vittime di 
concussione o estorsione 
aggravate (dall'appartenenza 
ad associazioni mafiose, ex 
art. 7 del decreto-legge 
152/1991) e non abbiano 
denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria. L'esclusione 
della società scatta anche in 
assenza di un procedimento 
di prevenzione pendente o 
di un provvedimento defini-
tivo di applicazione di una 
misura di prevenzione, nei 
confronti dei predetti sog-
getti. La mancata denuncia 
deve emergere dagli indizi 

alla base della richiesta del 
pubblico ministero di rinvio 
a giudizio dell'imputato 
(concussore o estorsore) 
formulata nei 3 anni ante-
riori alla pubblicazione del 
bando di gara. La circostan-
za stessa deve essere comu-
nicata poi dal pubblico mi-
nistero procedente all'Auto-
rità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, insieme alle 
generalità del soggetto che 
ha omesso la denuncia; 
l'Autorità di vigilanza, a sua 
volta, deve curare la pubbli-
cazione della comunicazio-
ne sul sito internet dell'Os-
servatorio dei contratti pub-
blici. La norma ha fatto sal-
vi i casi previsti dall'art. 4, 
primo comma, della legge 
24 novembre 1981, n. 689 
secondo il quale «non ri-
sponde delle violazioni 
amministrative chi ha com-
messo il fatto nell'adempi-
mento di un dovere o nell'e-
sercizio di una facoltà legit-

tima ovvero in stato di ne-
cessità o di legittima dife-
sa». Alla camera la disposi-
zione era stata modificata 
nel senso di limitare l'esclu-
sione dalle gare ai soli sog-
getti che fossero imputati, 
con riferimento ai reati di 
concussione o estorsione 
aggravate, per false infor-
mazioni al pm, falsa testi-
monianza o favoreggiamen-
to personale. Successiva-
mente, però, il Governo, 
con il «maxiemen-
damento», ha ripristinato la 
formulazione approvata dal 
Senato, aggiungendo l'esi-
mente di cui alla legge 
689/81. Un altro comma 
della norma non fa scattare 
l'esclusione per le aziende o 
società sottoposte a seque-
stro o confisca «antimafia» 
e affidate a un custode o 
amministratore giudiziario o 
finanziario. 
 

Andrea Mascolini 
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FISCO E ABRUZZO 

Alla cassa nei comuni fuori cratere 
 

l calendario fiscale ri-
prende per i comuni in-
dividuati fuori dal crate-

re del sisma d'Abruzzo, in 
provincia dell'Aquila. Il pe-
riodo di congelamento di 
adempimenti e scadenze si è 
concluso il 30 giugno ed ora 
si riparte. Primo appunta-
mento il 16 luglio per il pa-
gamento dei versamenti. Gli 

adempimenti e i termini, 
che sono scaduti nel periodo 
oggetto della sospensione, 
devono essere effettuati en-
tro il 30 settembre. Lo rende 
noto l'Agenzia delle entrate 
con la circolare 31 del 2 lu-
glio 2009. Successivamente 
arriveranno le istruzioni per 
i contribuenti che hanno il 
domicilio fiscale in quei 

comuni dove gli adempi-
menti riprenderanno a parti-
re dal 30 novembre. I con-
tribuenti che hanno richiesto 
la sospensione delle ritenute 
al sostituto d'imposta verse-
ranno gli importi in cinque 
rate a partire dal 16 luglio 
2009. Ai contribuenti che 
effettuano i versamenti nei 
nuovi termini non si appli-

cano nè sanzioni nè interes-
si. La circolare riporta infi-
ne il termine del 30 giugno 
2009 per la presentazione 
del modello 730 a un Caf da 
parte delle persone fisiche 
con domicilio fiscale nell'a-
rea in oggetto. 
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SENTENZA 

Valida cartella senza date 
 

 valida la cartella di 
pagamento senza l'in-
dicazione del termine 

entro il quale il contribuente 
può opporsi. Lo ha stabilito 
la Corte di cassazione che, 
con la sentenza n. 15143 del 
26 giugno 2009, ha respinto 
il ricorso di una piccola so-
cietà alla quale era stata no-
tificata una cartella di pa-
gamento Tarsu priva delle 
modalità e dei termini per 
l'opposizione. Per risolvere 
la questione la sezione tri-
butaria della Suprema corte 
ha attinto a due principi ge-
nerali degli atti amministra-
tivi applicandoli espressa-

mente al contenzioso tribu-
tario e sancendone la validi-
tà anche dopo l'entrata in 
vigore dello Statuto del con-
tribuente. «In tema di oppo-
sizione a sanzione ammini-
strativa, la mancata o l'erro-
nea indicazione nell'atto da 
impugnare del termine di 
impugnazione e dell'organo 
dinanzi al quale può essere 
proposto ricorso, non consi-
derarsi né una mera irrego-
larità priva di ogni effetto 
né un'omissione che auto-
maticamente rende il prov-
vedimento impugnabile in 
ogni tempo, ma può, se del 
caso, e cioè in concorso con 

altre circostanze della fatti-
specie concreta, comportare 
scusabilità dell'errore even-
tualmente commesso dal-
l'interessato, il quale, tutta-
via, ha l'onere di dimostrare, 
e il giudice il dovere di rile-
vare, la decisività dell'erro-
re». Ma non basta. «La 
mancata indicazione», pro-
seguono ancora i giudici, 
«nell'atto amministrativo 
del termine di impugnazio-
ne e dell'organo dinanzi al 
quale può essere proposto 
ricorso non inficia la validi-
tà dell'atto ma comporta sul 
piano processuale il ricono-
scimento della scusabilità 

dell'errore in cui sia even-
tualmente incorso il ricor-
rente, con conseguente 
riammissione in termini per 
l'impugnativa, ove questa 
sia stata proposta tardiva-
mente». Insomma un ver-
detto senza appello quello 
emesso dalla commissione 
tributaria regionale della 
Sicilia che ha ritenuto tardi-
vo il ricorso presentato dalla 
società contro le cartelle di 
pagamento nelle quali non 
era indicato il termine per 
opporsi né l'autorità di fron-
te alla quale fare ricorso. 
 

Debora Alberici 
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L’OPINIONE 

La sicurezza e un piccolo pianeta 
 

l dilemma sicurezza è 
ormai diventato un tale 
totem nelle nostre socie-

tà, che solo parlarne divide 
l'opinione pubblica e provo-
ca tumulti nelle aule parla-
mentari. I dati, così come 
raccolti per anni da studiosi 
alla Barbagli, confermano 
che viviamo in città ancora 
meno violente rispetto alle 
metropoli Usa ma che il de-
grado delle periferie, spesso 
accompagnato da un'emi-
grazione sregolata, ha diffu-
so ansia soprattutto tra i ceti 
popolari. Accolta dalla poli-
tica con toni di populismo a 
destra e generico volemose 

bene a sinistra, questa ansia 
può degenerare in attrito 
sociale, per esempio se le 
ronde, legittime quando or-
ganizzate da cittadini paci-
fici che si danno una mano 
nel rione, finissero strumen-
talizzate da estremisti. Nel 
pacchetto sicurezza ci sono 
norme positive, quelle che 
tutelano la libertà delle im-
prese contro la malavita or-
ganizzata e il segnale alla 
mafia che lo stato non scen-
derà a compromessi sul 41 
bis. Se però il Vaticano se-
gnala disagio sulla clande-
stinità come reato, sarebbe 
sbagliato scrollare le spalle 

con indifferenza. Il diritto di 
tutti, pensiamo a una donna 
sola la sera dopo il lavoro, a 
strade sicure e il dovere del-
lo stato di controllare le 
frontiere possono coesistere 
con la consapevolezza che 
la migrazione biblica dal 
Sud del pianeta non si arre-
sterà per generazioni e che 
l'Italia, paese che non fa fi-
gli, scommette la propria 
produzione e vita sociale sui 
nuovi cittadini. Senza nuove 
leve, stranieri ieri italiani 
domani, si fermano tutte le 
aziende, il turismo, la vita 
familiare (un esercito di ba-
danti assiste i nostri anziani 

soli) e si inceppa la leva 
delle pensioni. L'emigrazio-
ne è una risorsa, non una 
piaga: e va regolata con 
saggezza e lungimiranza, 
senza strappi di propaganda 
che oggi assicurano un ap-
plauso, domani richiederan-
no altre sanatorie, altri in-
terventi e sofferenze. Il pre-
sidente Obama ragiona su 
norme per chiudere con de-
cenni di irregolari e anche 
da noi il tema aperto resterà 
come garantire un flusso 
regolare di immigrati, senza 
illudersi che un tintinnio di 
manette basti a fermare la 
storia. 
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L'ANDAMENTO DELL’ECONOMIA – I conti pubblici/Le usci-
te. Aumento del 4,6%: pesano i rinnovi dei contratti di ministeri, 
scuola, enti pubblici - Pubblico impiego. Tremonti firma il decreto 
che sblocca le risorse per il salario integrativo 

Effetto spesa, deficit al 9,3% 
Disavanzo record nel primo trimestre 2009 - Per i pagamenti della 
Pa 18 miliardi 
 
ROMA - L'indebitamento, 
cioè il disavanzo, delle am-
ministrazioni pubbliche è 
balzato, nel primo trimestre 
del 2009, al 9,3% del Pil. 
Un anno prima era stato del 
5,7%, simile a quello dei 
due anni ancora precedenti. 
Un deterioramento pesante, 
di 12,3 miliardi (da 21,8 a 
34,1) che richiede un esame 
accurato. Le cose sarebbero 
potute andare peggio. Forse, 
sarà col secondo trimestre 
che si registreranno valori 
ancora più inquietanti. Il 
9,3% di indebitamento in un 
trimestre rappresenta un 
primato negativo da tempo. 
D'altra parte, il periodo 
gennaio-marzo è, da sem-
pre, il peggiore dell'anno. 
Nel 2005, per esempio, ha 
esibito un disavanzo del-
l'8,3% del Pil. Da un lato, si 
tratta di tre mesi avari di 
incassi tributari. Dall'altro, 
le spese inaugurano l'anno 
vivacemente per essere fre-
nate in seguito. Quest'anno, 
poi, la recessione economi-
ca ha colpito duramente: il 
Pil del primo trimestre 2009 
è sceso, in valore assoluto 
(dati grezzi, non depurati da 
stagionalità e altri fattori), 
da 379,3 miliardi a 367,7 
miliardi dello stesso periodo 

2008, ovvero di oltre il 3 
per cento. Il calo sale al 6% 
se calcolato su dati desta-
gionalizzati. Le entrate tota-
li sono scese di 4,2 miliardi 
(da 151 a 46,8) nel confron-
to tra i due primi trimestri 
2008 e 2009, pari al 2,8 per 
cento. Il Pil, nel frattempo, 
è disceso di più: così, il rap-
porto delle entrate totali sul 
prodotto è aumentato dal 
39,8% di un anno fa a139,9 
per cento. Le imposte diret-
te scendono de14,6%, le in-
dirette del 4,9%, i contributi 
del solo 0,1 per cento. Se le 
entrate calano, le spese au-
mentano del doppio: 8 mi-
liardi, da 172,9 a 180,9 mi-
liardi, più 4,6 per cento. In 
questo caso, il calo del Pil 
non maschera il fenomeno: 
le uscite totali passano, 
sempre nel confronto tra i 
due primi trimestri, dal 45,6 
al 49,2% del Pil. Il deterio-
ramento di entrate e spese, 
sommato, corrisponde gros-
so modo a quello dell'inde-
bitamento. Il saldo al netto 
degli interessi peggiora un 
po' di più, di 13,7 miliardi 
(da meno 3,1 a meno 16,8 
miliardi), poiché appunto 
gli interessi, che scendono 
del 7,8%, ne sono esclusi. 
L'aumento delle uscite deri-

va in gran parte dai rinnovi 
dei contratti di ministeri, 
scuola, enti pubblici non 
economici, università, enti 
di ricerca: i redditi da lavoro 
dipendente sono aumentati 
del 7% e del 7,4% le spese 
per consumi intermedi. Il 
conto capitale, in crescita 
del 15%, è influenzato da 
una partita tutta contabile. 
Fin qui i dati del primo tri-
mestre. Come andrà il se-
condo? I numeri del fabbi-
sogno diffusi il 1° luglio 
fanno temere che il passivo 
iniziale, cui di solito seguo-
no tre mesi molto migliori 
grazie ai versamenti tributa-
ri, venga corretto solo in 
parte e che i primi sei mesi 
si chiudano così molto male 
anche in termini di indebi-
tamento. Ieri, alla Camera, è 
giunta la relazione tecnica 
al decreto legge anticrisi. Vi 
si chiarisce l'entità della 
somma che dovrà finanziare 
il pagamento accelerato dei 
debiti delle amministrazioni 
verso i fornitori. Si tratta di 
18 miliardi, quelli stanziati 
a tale scopo da un altro 
provvedimento, il Ddl per 
l'assestamento del bilancio 
2009. Il decreto, all'art. 9, 
stabilisce infatti che lo 
smaltimento dei residui ac-

cumulati fino a131 dicem-
bre 2008 avvenga «nei limi-
ti delle risorse a tale fine 
rese disponibili con la legge 
di assestamento del bilan-
cio»,alla cui relazione si ri-
manda per l'analisi di detta-
glio. Appunto, i soliti 18 
miliardi. Poiché però il mi-
nistro Giulio Tremonti indi-
ca in 23 miliardi la somma 
in qualche modo mobilitata 
a quello scopo, curiosità ri-
chiede che si tenti di trovare 
dove risiedano i 5 miliardi 
mancanti. Nulla risulta dai 
documenti. Tuttavia il de-
creto impone alle ammini-
strazioni di adottare con atti 
immediatamente dispositivi 
ed entro il 31 dicembre (ma 
potrebbe avvenire prima) 
misure che assicurino il pa-
gamento tempestivo dei 
fornitori: da questo conse-
guirebbe forse, accanto al 
più rapido smaltimento dei 
residui, il vantaggio del loro 
mancato accumulo. I tempi 
dei due interventi coincide-
rebbero solo in parte, ma 
tant'è. A questo si aggiunge-
rebbe la speranza che le im-
prese fornitrici pratichino 
sconti di prezzo, incoraggia-
te dai pagamenti più rapidi. 
 

Luigi Lazzi Gazzini   
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L'ANDAMENTO DELL’ECONOMIA – I conti pubblici 

Giallo sul tetto a 40 anni per le pensioni statali 
ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA/La norma sulla dirigenza, preannun-
ciata nei pacchetto anti-crisi, eliminata in extremis nel testo in Gaz-
zetta ufficiale 
 

ROMA - Schiarita sulle ri-
sorse per la contrattazione 
integrativa nel pubblico im-
piego. Mentre i medici esul-
tano per «la retromarcia del 
Governo», che in extremis 
ha eliminato dal decreto an-
ti-crisi una norma che ripri-
stinava per le amministra-
zioni la possibilità di man-
dare in pensione i dirigenti 
con 40 anni di anzianità 
contributiva, lasciando co-
me riferimento l'anzianità di 
servizio. Iniziamo dalla 
contrattazione integrativa. I 
sindacati di categoria erano 
scesi sul piede di guerra 
perché - contrariamente agli 
impegni presi dall'Esecutivo 
- la scadenza del 30 giugno 
è passata senza che siano 
state ripristinate le risorse 
tagliate dal ministro Giulio 
Tremonti (Economia): la 
manovra estiva del 2008 ha 
sottratto 530 milioni alle 
leggi speciali e 190 milioni 
ai fondi unici di ammini-
strazione. Ma ieri pomerig-
gio il ministro dell'Econo-
mia ha firmato il Dpcm in-
viatogli un mese fa dal mi-
nistro Renato Brunetta 
(Funzione pubblica) con i 
criteri per quantificare e 
rendere disponibili i rispar-
mi che le singole ammini-
strazioni possono destinare 

al salario accessorio. La vi-
cenda è legata al protocollo 
sottoscritto il 30 ottobre dal-
lo stesso Brunetta e dai sin-
dacati (con l'eccezione della 
Cgil) - in occasione della 
firma dei contratto naziona-
le 2008/2009 - che contene-
va un impegno preciso: le 
risorse tagliate dal decreto 
112/2008 «saranno erogate 
integralmente secondo le 
modalità e le decorrenze 
previste dalle leggi specia-
li», «non oltre il 30 giugno 
2009». Con il decreto anti-
crisi il Governo ha indivi-
duato come principale crite-
rio per il recupero delle ri-
sorse quello dei risparmi 
conseguiti dalle ammini-
strazioni. Così un mese fa, 
in via informale il capo di-
partimento della Funzione 
pubblica, Antonio Naddeo, 
ha convocato le ammini-
strazioni più grandi che 
hanno quantificato i rispar-
mi in circa 260 milioni, da 
utilizzare per il primo seme-
stre 2009. Brunetta sottoli-
nea che il «governo ha ri-
spettato l'impegno preso nel 
protocollo, le risorse taglia-
te stanno per essere restitui-
te». Invocando il rispetto 
dei patti i sindacati erano in 
procinto di mobilitarsi con 
assemblee nei ministeri, 

nelle agenzie fiscali e negli 
enti pubblici non economici 
già a partire dalla prossima 
settimana. Anche perché per 
un ministeriale che ha avuto 
un aumento contrattuale di 
70 euro lordi, il salario ac-
cessorio avrà un forte im-
patto sulla retribuzione. «Si 
tratta di risorse tagliate a 
300mila lavoratori - sottoli-
nea Giovanni Faverin (Fpl-
Cisl) - che servono a pre-
miare chi si è impegnato di 
più nella lotta all'evasione, 
all'elusione fiscale, al lavoro 
nero, nelle verifiche di inva-
lidità. È inconcepibile ta-
gliare risorse alla produttivi-
tà, quando servono a dare 
servizi migliori e a recupe-
rare somme per i bilanci 
pubblici». Intanto nel Dl 
con la manovra estiva pub-
blicato sulla Gazzetta uffi-
ciale è stata eliminata per la 
dirigenza del pubblico im-
piego una norma preannun-
ciata da Palazzo Chigi che 
ripristinava per le ammini-
strazioni la possibilità di 
mandare in pensione i diri-
genti con 40 anni di anziani-
tà massima contributiva. 
Facoltà prevista nel testo 
diffuso al termine del Con-
siglio dei ministri del 26 
giugno scorso, ma scompar-
sa dalla versione finale del 

decreto che lascia in vigore 
le norme stabilite dalla leg-
ge delega sul pubblico im-
piego che fanno riferimento 
come limite per il pensio-
namento ad un periodo più 
lungo, i 40 anni di anzianità 
massima di servizio effetti-
vo. Salta così la stretta volu-
ta soprattutto dal Tesoro e i 
medici - categoria partico-
larmente interessata dal 
provvedimento - esultano 
per la «retromarcia del go-
verno». Infine, sul fronte 
dei precari  della pubblica 
amministrazione, i lavorato-
ri dell'Ispra si stanno mobi-
litando dopo che l'Istituto 
superiore di protezione e 
ricerca ambientale ha deciso 
di non rinnovare 180 con-
tratti. Per la mancata proro-
ga i precari chiamano in 
causa il ministro Stefania 
Prestigiacomo (Ambiente): 
«La Sogesid ha indetto un 
bando senza alcuna selezio-
ne pubblica- denunciano - 
per assumere 200 lavoratori 
che svolgano gli stessi 
compiti dei precari Ispra, 
avviando l'esternalizzazione 
dei controlli ambientali». 
 

Giorgio Pogtiotti 
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PRIVACY - Sicurezza - Cruciale la collaborazione con il ministero 
dell'Interno 

Su ronde e videosorveglianza  
la soglia di attenzione sarà alta 
EFFETTO FEDERALISMO/Con l'attuazione della riforma aumente-
ranno gli scambi di informazioni tra i vari enti e serviranno nuove 
banche dati 
 

ROMA - Tenere sotto con-
trollo la proliferazione delle 
banche dati e la sempre più 
massiccia interconnessione 
di quelle esistenti. Con il 
federalismo si profilano, 
infatti, «enormi scambi di 
informazioni fra i livelli di 
governo» e creazioni di 
nuovi database. Le nuove 
misure in materia di sicu-
rezza, inoltre, conferiscono 
nuovi poteri di controllo ai 
sindaci e incrementano l'at-
tività di collaborazione tra 
polizia locale e istituzioni 
nazionali, prevedendo un 
ampliamento degli accessi 
al Ced del Viminale. Il Ga-
rante della privacy France-
sco Pizzetti non ha mancato 
di sottolineare nella relazio-

ne annuale gli aspetti pro-
blematici legati alla crescita 
degli archivi, di cui non si 
ha esatta contezza. Neanche 
di quelli istituzionali. Si at-
tende, in tal senso, il decreto 
del ministero dell'Interno 
che mette finalmente in fila 
quante e quali sono le ban-
che dati in materia di sicu-
rezza pubblica. A quel pun-
to si potranno meglio tarare 
«forme più penetranti di re-
golazione degli accessi», 
che Pizzetti ha invocato. Ma 
c'è anche un altro problema: 
quello dell'utilizzo da parte 
delle istituzioni di sicurezza 
di dati raccolti da privati. Il 
riferimento è, ha spiegato il 
Garante, alla «videosorve-
glianza e, più in generale, 

alla possibilità che associa-
zioni di cittadini svolgano 
attività connesse con i com-
piti istituzionali delle forze 
di polizia. Sentiamo il dove-
re di vigilare su questi pro-
cessi». Al riguardo, l'Auto-
rità della riservatezza sta 
lavorando con il ministero 
dell'interno nella messa a 
punto di nuove regole sul-
l'uso corretto delle video-
camere e degli altri sistemi 
di controllo a distanza. 
Sempre in tema di sicurez-
za, c'è poi l'aspetto nuovo e 
particolarmente delicato 
della banca dati del Dna. Da 
tempo rincorsa da vari dise-
gni di legge, ora sta per di-
ventare realtà con la ratifica 
da parte dell'Italia del tratta-

to di Prum sulla coopera-
zione tra polizie dell'Unio-
ne. Si tratta di un settore 
dove l'attenzione del Garan-
te dovrà essere alta, anche 
perché - come ha spiegato 
Pizzetti - se molte delle rac-
comandazioni che l'Autho-
rity nostrana ha inoltrato al 
Parlamento sono state ri-
spettate, altre - «special-
mente quelle relative al'am-
pia platea dei cittadini og-
getto di prelievo forzoso e 
ai tempi eccessivamente 
lunghi di conservazione dei 
dati» - non sempre sono sta-
te tenute in considerazione.  
 

A. Che. 
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Il pacchetto sicurezza è legge 
Bagarre al Senato: il Carroccio esulta, protesta Idv e Pd - Vaticano: 
dolori per gli immigrati 
 
ROMA - La clandestinità 
degli immigrati da oggi è 
reato, per legge. Gli stranie-
ri irregolari, inoltre, rimar-
ranno nei Cie (Centri di i-
dentificazione ed espulsio-
ne) fino a 180 giorni, anzi-
ché due mesi al massimo. E 
arrivano le ronde: lo Stato 
riconoscerà le associazioni 
di cittadini - ce ne sono già 
molte in campo - impegnati 
a pattugliare le città per se-
gnalare problemi o pericoli. 
Per la sicurezza e l'immi-
grazione l'ok definitivo ieri 
al Senato al Ddl del Gover-
no - 157 voti favorevoli 
(Pdl, Lega Nord e Mpa), 
124 contrari (Pd, Italia dei 
Valori e Udc) e tre astenuti 
- è una svolta piena di novi-
tà. Berlusconi stesso decide 
di assumersi la paternità 
della legge: «L'ha voluta 
fermamente e fortemente il 
presidente del Consiglio - 
scandisce in conferenza 
stampa a Coppito - e tutto il 
governo, che potrà garantire 
con misure più efficaci la 
sicurezza e la tranquillità 
dei cittadini». Le disposi-
zioni contro l'immigrazione 
irregolare, in effetti, sono 
molte: l'impatto supera 
quello, già forte, realizzato 
con la Bossi-Fini nel 1992 
con il secondo governo Ber-
lusconi. Scatta il carcere per 
chi affitta casa a stranieri 
irregolari, si restringono le 
possibilità dei cosiddetti 
matrimoni di comodo che 
consentono di ottenere con 
facilità la cittadinanza ita-
liana e tutti i pubblici uffi-

ciali, tranne medici e presi-
di, hanno l'obbligo di de-
nunciare i clandestini. Le 
polemiche, divampate fin 
dalla nascita del provvedi-
mento, restano feroci. Nel-
l'aula a palazzo Madama c'è 
tensione tra i leghisti che 
esultano e i senatori Idv che 
protestano alzando cartelli 
con su scritto «I veri clan-
destini siete voi» e «Gover-
no: clandestino del diritto». 
Non solo. Il segretario del 
Pontificio consiglio peri 
Migranti e gli Itineranti, 
monsignor Agostino Mar-
chetto, commenta: il testo 
suscita «dolore, tristezza, 
dispiacere e preoccupazione 
per l'avvenire» e per «la te-
nuta dei diritti umani» per-
ché «non tiene conto di uno 
dei diritti umani fondamen-
tali, quello alla migrazio-
ne». E la Cei (conferenza 
episcopale italiana) confer-
ma le obiezioni e le preoc-
cupazioni in seno alla Chie-
sa. Dario Franceschini, se-
gretario del Pd, attacca: «È 
il prezzo che il governo pa-
ga alla Lega ed è un danno 
per il paese. Questo Ddl ha 
per titolo la sicurezza ma in 
realtà accresce l'insicurez-
za». Protesta anche la vice-
presidente del Senato, la ra-
dicale Emma Bonino: si 
tratta di «una legge aberran-
te» perché, sostiene, «è vel-
leitario, oltre che demago-
gico» pensare che il reato di 
clandestinità fermerà gli in-
gressi di irregolari. Poi ag-
giunge: «La nuova legge 
incrimina anche 500mila 

italiani che ospitano baby 
sitter e badanti stranieri nel-
le proprie case o che impie-
gano nello loro imprese o-
perai immigrati». Ma la 
maggioranza fa quadrato e 
restituisce al mittente le ac-
cuse più gravi, a partire da 
quella «No al ritorno delle 
leggi razziali» firmata da 
intellettuali come Dario Fo, 
Andrea Camilleri e Dacia 
Maraini. Il ministro dell'In-
terno, Roberto Maroni, dice 
che quell'appello «è basato 
su evidenti falsità». Precisa 
il Viminale: «Non esiste al-
cuna norma che introduce il 
divieto di matrimoni misti. 
Altra falsità che viene so-
stenuta è quella del divieto 
per le donne straniere irre-
golari di riconoscere i figli». 
Aggiunge l'Interno che «la 
donna in stato di gravidanza 
e fino ai primi sei mesi di 
vita del bambino non può 
essere espulsa e per essa è 
previsto il rilascio del per-
messo di soggiorno da parte 
del questore». Anzi, «la di-
chiarazione di nascita può 
essere resa anche dal medi-
co, dall'ostetrica o da qual-
siasi altra persona che abbia 
assistito al parto, nell'ipotesi 
in cui la madre non voglia 
essere nominata». I giuristi 
restano divisi su questo te-
ma, mentre il ministro delle 
Pari opportunità, Mara Car-
fagna, replica: «Non siamo 
né razzisti né xenofobi». Il 
fronte delle associazioni è 
contro le nuove norme: in 
prima linea Unhcr, Amnesty 
International, Caritas, Arci, 

Libera, Terres des Hommes, 
Save The Children. E i sin-
dacati. Ma il disegno di leg-
ge contiene anche, molto 
altro. Come le norme contro 
Cosa Nostra: per il guarda-
sigilli Angelino Alfano «è 
un giorno straordinario nella 
lotta alla mafia, che noi 
contrastiamo con la forza 
delle leggi». Alfano ricorda 
le «importantissime norme 
che rendono durissimo il 
carcere duro previsto dal 
regime penitenziario specia-
le; che permettono confi-
sche più efficaci secondo 
una sana gestione manage-
riale, con la possibilità di 
affidamento di beni mobili 
direttamente alle forze di 
polizia; e che rafforzano, 
infine, i poteri del procura-
tore nazionale antimafia». Il 
sottosegretario all'Interno, 
Alfredo Mantovano, sottoli-
nea che «dopo un anno di 
lavoro, l'approvazione del 
pacchetto sicurezza conse-
gna all'Italia un complesso 
di misure che non ha eguali 
in passato». Annuncia infi-
ne il sindaco di Roma, 
Gianni Alemanno: «Con il 
ministro Maroni faremo in 
modo che Roma sia il labo-
ratorio di applicazione delle 
nuove norme approvate dal 
Parlamento». È così molto 
probabile che le ronde co-
minceranno a circolare 
quanto prima nella capitale. 
 

Marco Ludovico 
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LA MANOVRA D'ESTATE/2. Misure di contenimento per la 
spesa sanitaria 
Un taglio di 800 milioni ai farmaci delle regioni 
Nelle malattie cadono per la Pa le fasce orarie di reperibilità 
 

vviso di commissa-
riamento alla Cala-
bria, si stabilizza il 

taglio alla farmaceutica ter-
ritoriale varato con il D1 
Abruzzo, si cerca di stanare 
i falsi invalidi, si fa un mini 
restyling sulle assenze per 
malattia. Ma si rinviano tut-
te le altre misure per la sta-
bilizzazione della spesa sa-
nitaria al Patto Governo-
Regioni sulla salute: la nuo-
va scadenza per il rinnovo 
dell'Intesa è fissata a115 
settembre e il confronto con 
le Regioni si prospetta più 
spinoso che mai. Queste, in 
sintesi, le novità contenute 
nella versione finale del Dl 
"anti-crisi", in Gazzetta il 1° 
luglio. Le misure più impor-
tanti restano l'avviso di 
commissariamento della 
Regione Calabria per i conti 
sanitari in rosso di 2 miliar-
di e il taglio sui farmaci. 
Anche su questi aspetti si è 
scatenata ieri la protesta 
delle Regioni. «Sulla sanità 
ci sono azioni unilaterali 

che consideriamo inaccetta-
bili: così non si può andare 
avanti», ha affermato il pre-
sidente della Conferenza 
delle regioni, Vasco Errani, 
annunciando la richiesta di 
un incontro urgente con 
Berlusconi, in assenza del 
quale le Regioni «non par-
teciperanno più a nessun 
tavolo istituzionale». La 
versione definitiva del de-
creto prevede la diffida alla 
Regione a predisporre entro 
70 giorni un piano di rientro 
credibile: se sarà bocciato 
scatterà un piano di ristrut-
turazione triennale gestito 
da un commissario che lo 
attuerà sostituendosi agli 
organi regionali. Valida, in-
vece, per tutte le Regioni 
sotto piano di rientro la 
norma sul "conflitto d'inte-
ressi": i rappresentanti del-
l'ente sotto esame non pos-
sono partecipare alle sedute 
del tavolo di monitoraggio e 
vanno sostituiti da supplen-
ti. Completamente riscritta 
la norma che mette a regi-

me, accentuandolo, il taglio 
sulla farmaceutica varato 
d'urgenza per esigenze di 
copertura del decreto A-
bruzzo: i risparmi derivanti 
dalla manovra sui "generici" 
confluiranno in un Fondo 
per «interventi relativi al 
settore sanitario» da defini-
re. A partire dal 2010, dun-
que, il budget della spesa 
territoriale sarà ridotto di 
800 milioni (13,3% della 
spesa sanitaria complessi-
va): la quota che le Regioni 
dovranno riversare in entra-
ta al bilancio dello Stato sa-
rà fissata in sede di riparto 
Fsn. Modificate anche le 
norme sulle assenze per ma-
lattia nella Pa: vengono tra 
l'altro abolite le fasce orarie 
di reperibilità del lavoratore 
pubblico per l'effettuazione 
delle visite fiscali, i cui one-
ri restano a completo carico 
delle aziende sanitarie e si 
stabilisce che l'assenza su-
periore a dieci giorni (ovve-
ro la seconda assenza an-
nuale) potrà essere giustifi-

cata anche dal medico con-
venzionato Ssn. In tema di 
invalidità, dal 2010 l'Inps 
diventa protagonista assolu-
to in tema di accertamento 
dei diritti e permanenza dei 
requisiti: le commissioni 
mediche delle Asl saranno 
integrate da un medico Inps 
come componente effettivo 
e l'Istituto sarà il primo de-
stinatario delle domande di 
benefici che saranno poi i-
noltrate alle Asl. In materia 
di acquisto di beni e servizi 
si dà il via all'attivazione del 
previsto Tavolo, sentita la 
Consip e l'uso coordinato e 
integrato dei sistemi infor-
mativi dell'Economia e del 
Welfare per la messa punto 
degli interventi economico-
sociali. Ma aziende sanita-
rie, Policlinici e Istituti di 
ricerca pubblici restano de-
cisamente esclusi dalle 
norme destinate ad ovviare 
ai ritardi di pagamento della 
Pa. 
 

Sara Todaro 
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IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

Rettificato bando della Giustizia 
Pagamenti troppo lenti censurati dal Tar Lazio 
 

l Tar del Lazio impone 
al ministero della Giu-
stizia di accelerare i pa-

gamenti verso i fornitori. 
Nello stesso giorno, lo scor-
so 26 giugno, in cui il Con-
siglio dei ministri ha appro-
vato la manovra d'estate 
(decreto legge n. 78/09) che 
contiene, tra l'altro, norme 
dirette a semplificare le 
procedure della Pa per il 
saldo dei debiti verso le im-
prese, la sezione prima qua-
ter del Tar Lazio ha annulla-
to le clausole di un bando di 

gara per i servizi di ristora-
zione collettiva destinati al 
personale della polizia peni-
tenziaria. Il Tar (sentenza n. 
6277/09) ha accolto un ri-
corso presentato dall'Angem 
(l'Associazione nazionale 
delle aziende di ristorazione 
collettiva), dalla Fipe e da 
Confcommercio accertando 
la grave iniquità delle clau-
sole che prevedevano il pa-
gamento delle fatture a 60 
giorni, anziché a 30, la de-
correnza degli interessi mo-
ratori solo dopo che fossero 

trascorsi 180 giorni dalla 
scadenza del termine di pa-
gamento e l'applicazione di 
un saggio di interesse nella 
misura del tasso della Banca 
centrale europea (attual-
mente all'1%), senza la 
maggiorazione di sette punti 
percentuali prevista dal de-
creto legislativo 231/2002. 
«E inaudito - ha sottolineato 
il presidente Angem, Ilario 
Perotto - che il ministero 
della Giustizia abbia indetto 
una gara di appalto senza 
rispettare i termini di legge 

che tutelano le aziende. È 
indispensabile che la Ue ri-
veda la direttiva sulla lotta 
ai ritardi dei pagamenti ren-
dendola ancora più cogente 
per le pubbliche ammini-
strazioni visto che moltis-
sime stazioni appaltanti, so-
prattutto nel settore sanita-
rio, inseriscono nei bandi di 
gara clausole simili a quella 
annullate dal Tar ritenendo 
di poter derogare al Dlgs 
231/02 sul contrasto dei ri-
tardi di pagamento». 
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IL SOLE 24ORE – pag.35 
 

EDILIZIA - Volumetrie ampliate del 20% 

Anche la Puglia completa l'iter del piano casa 
TRA I CONTENUTI/Previsto un premio di cubatura nel limite del 
35% per chi demolisce e ricostruisce 
 
BARI - La Puglia approva 
il disegnò di legge regionale 
sul piano casa. Nel testo so-
no previsti ampliamenti del 
20% della volumetria esi-
stente per gli edifici resi-
denziali uni e bifamiliari, 
con obbligo di realizzare 
parcheggi pertinenziali in 
misura correlata all'aumento 
stesso (un metro quadrato 
ogni dieci), e un premio di 
cubatura, entro il limite del 
35%, per chi demolisce e 
ricostruisce, comunque nel 
rispetto del limite dell'altez-
za degli edifici interessati 
all'incremento. Le premiali-
tà non sono estese a tutto il 
territorio regionale: vi sono 
aree in cui non si potrà be-
neficiarne, perché la giunta 
ha fissato alcune norme di 
salvaguardia a tutela del pa-
esaggio. Ne è nato un si-
stema di tutele e di criteri 
utili per individuare le zone 
da conservare, anziché da 
trasformare. I criteri sono 

stati definiti e concordati, in 
gran parte, in una cabina di 
regìa attivata con organiz-
zazioni di categoria e im-
prenditori. Gli interventi 
sono realizzabili mediante 
Dia anche se per snellire 
ulteriormente il procedi-
mento la giunta - spiega 
l'assessore regionale all'Ur-
banistica, Angela Barbanen-
te - «attende il decreto legge 
governativo di semplifica-
zione delle procedure di 
competenza dello Stato, e 
speriamo di essere convoca-
ti quanto prima». Il Ddl, che 
andrà presto in consiglio 
regionale dove dovrebbe 
essere approvato prima del-
l'estate, prevede l'integrale 
corresponsione del contri-
buto di costruzione per in-
terventi di ampliamento e 
ricostruzione con aumento 
di volumetria. Salvatore 
Matarrese, presidente regio-
nale dell'Ance, chiede mi-
glioramenti al testo, nel 

momento in cui andrà all'e-
same del consiglio: in real-
tà, dice, «andrebbe ridotto 
per tutte le tipologie di in-
tervento» proprio perché la 
finalità della legge è rilan-
ciare l'edilizia e quella na-
zionale non prevede il pa-
gamento per ampliamenti e 
ristrutturazioni. «Se si tratta 
di misure eccezionali, per-
ché - chiede Matarrese - far 
pagare il contributo al l00% 
per aumenti del 20%, quindi 
per realizzare 20-30 mq? E 
più congruo prevederlo per 
il grosso intervento di de-
molizione e ricostruzione». 
Barbanente intanto promette 
altri approfondimenti con 
imprenditori e comuni, poco 
disponibili a rinunciare a 
risorse preziose per miglio-
rare i servizi. Quanto al ri-
spetto di altezze e distanze 
minime previste nel caso di 
aumento di volumetria, so-
no stati accolti i rilievi del-
l'Ance: è stato previsto che i 

comuni debbano indicare le 
zone del territorio dove è 
possibile andare oltre il li-
mite entro il termine, peren-
torio, di 6o giorni dall'ap-
provazione della legge. Nel 
Ddl vi è l'obbligo dei par-
cheggi pertinenziali che i 
costruttori giudicano un 
possibile limite all'incre-
mento. Per la regione, inve-
ce, l'obbligo - trattandosi di 
norma derogatoria non mo-
netizzabile - è un'opportuni-
tà da cogliere, specie nelle 
grandi città prive di par-
cheggi. Insieme al ddl sulle 
premialità la giunta ne ap-
proverà presto un altro che 
amplia gli incentivi volume-
trici già previsti dalle altre 
leggi pugliesi sull'edilizia 
sostenibile e sulla rigenera-
zione urbana. 
 

Vincenzo Rutigtiano 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Grazie al voto dei parlamentari pugliesi del Pdl passa la legge sulle 
centrali da costruire  

Nucleare, le Regioni devono obbedire 
 

ucleare, nessuna 
voce in capitolo per 
gli enti locali. È 

grave per Fabiano Amati, 
vicepresidente dell’Anci 
Puglia, che, nell’ambito 
dell’approvazione da parte 
della Camera dei deputati 
del disegno di legge che 
prevede l’introduzione del 
nucleare in Italia, sia stato 
respinto l’emendamento, 
sollecitato dall’Anci stessa, 
di rendere vincolante il pa-
rere degli enti locali per 
l’eventuale insediamento 
degli impianti. «In quelle 
ore di polemica politica ag-
gravata dall’imminenza del-

le elezioni europee ed am-
ministrative, l’Anci - sotto-
linea Amati - mantenne co-
me al solito un contegno 
unanimemente equidistante 
dalle esigenze partitiche, 
elaborando una richiesta 
fondata sul buon senso e 
sottraendosi dalle alchimie 
delle destre, delle sinistre, 
dei centri, dei sopra e dei 
sotto». Col risultato, ricorda 
Amati, «che ottenemmo ri-
solute rassicurazioni, docu-
mentate da una produzione 
inusuale di dichiarazioni 
stampa, tutte di senso favo-
revole alla nostra proposta e 
per di più provenienti da 

tutti i partiti presenti in par-
lamento, oltre che da auto-
revoli personalità politiche 
regionale». Fino ad arrivare 
al rovesciamento delle di-
chiarazioni d’intenti, all’in-
domani delle elezioni. «Pas-
sata la festa il santo è stato 
gabbato: prima - prosegue 
Amati - nella seduta del 24 
giugno 2009, chiamata ad 
esprimersi sugli emenda-
menti, e poi nella seduta di 
mercoledì, sull’approva-
zione definitiva, la Camera 
dei deputati ha respinto la 
richiesta di introdurre il pa-
rere vincolante degli enti 
locali». E qui Amati denun-

cia l’atteggiamento di voto 
mantenuto dai parlamentari 
pugliesi del centrodestra 
che, in maniera compatta, 
hanno votato conto l’emen-
damento dell’Anci, metten-
do a tacere gli enti locali 
sull’insediamento delle cen-
trali. «Poiché sono convinto 
che solo gli uomini onesti 
fanno della propria parola 
un obbligo, ho deciso - con-
clude Amati - di comunica-
re l’espressione del voto dei 
deputati pugliesi sulle pro-
poste emendative che rece-
pivano la proposta Anci e 
gli impegni verbali assunti 
da tutti». 
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La REPUBBLICA BARI – pag.XIII 
 

L’assessore regionale accusa l’Ato Lecce 3 di non attuare l’intesa si-
glata in Prefettura  

Emergenza rifiuti nel Salento 
Losappio: "Colpa dei Comuni" 
 
LECCE - L’impianto di 
Ugento è chiuso da martedì 
scorso ma se i rifiuti 
dell’Ato Lecce 2 viaggiano 
già alla volta di Conversa-
no, la location prescelta 
dall’ultimo vertice tenutosi 
a Lecce in prefettura e suc-
cessivamente confermato da 
un’ordinanza della Regione, 
la situazione langue per 
quelli dell’Ato Lecce 3. A 
denunciare la situazione che 
vede sommersi dall’immon-
dizia ben 24 comuni salen-
tini, tra i più gettonati dai 
turisti, l’assessore regionale 
all’ecologia Michele Lo-
sappio che ricorda come sia 
«esclusiva competenza del-
l’amministrazione provin-
ciale il potere di ordinanza 
per autorizzare eventuali 
altre stazioni di compatta-

mento e trasferenza ed evi-
tare nuovi pregiudizi». Il 
problema è tutto economi-
co: i camion di raccolta ri-
fiuti dovrebbero soltanto 
sostare nella discarica di 
Ugento per poi proseguire 
alla volta del Comune nel 
barese, ma l’operazione ha 
un costo per la ditta appalta-
trice di 41 euro, contro i 25 
offerti dall’ambito territo-
riale competente. Così, 
mentre il presidente della 
provincia di Lecce, Antonio 
Gabellone, pensa a un segno 
tangibile di riconoscenza 
per Mola e Conversano 
pronti ad accogliere i rifiuti 
dei comuni del Capo, i can-
celli di Burgesi restano 
chiusi, l’immondizia rimane 
dov’è e la situazione rischia 
di precipitare anche con 

l’atteso afflusso di turisti. 
«Mi farò carico di chiedere 
alla Regione l’apertura di 
un tavolo istituzionale: un 
tavolo in grado di ipotizzare 
un qualsivoglia ristoro per 
queste realtà che ora si sob-
barcano l’emergenza rifiuti 
del sud Salento. Con senso 
del dovere e responsabilità i 
Comuni del barese stanno 
garantendo lo smaltimento 
dell’Ato Lecce 3" ha dichia-
rato Gabellone che tra 
l’altro promette di vigilare e 
controllare costantemente 
l’avanzamento dei lavori 
negli impianti della provin-
cia leccese e in particolare 
in quello di Cavallino, la cui 
discarica di servizio-soc-
corso al momento non è col-
laudata e dovrebbe essere 
pronta soltanto alla fine di 

settembre. Al momento, la 
situazione è ancora sotto 
controllo, anche perché da 
Casarano a Leuca, da Ugen-
to a Tricase, è avviata già da 
tempo una raccolta diffe-
renziata molto rigorosa che 
ha portato i Comuni 
dell’Ato Lecce 3 a essere i 
primi in Puglia. Intanto, e 
sembra una decisone delle 
ultime ore, per evitare che 
scoppi l’emergenza rifiuti, i 
camion adibiti al servizio di 
trasporto immondizia si 
stanno dirigendo diretta-
mente a Conversano. Con 
un risparmio oggettivo di 
soldi e tempo. 
 

Alessandra Bianco 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.I 
 

Il caso - Iniziativa del sindacato Fials in seguito al cambiamento di 
due titoli d’opera nella stagione appena conclusa  

Class action contro il Comunale 
 

na class action con-
tro la Fondazione 
Teatro Comunale: 

la incoraggia il sindacato 
Fials offrendo la tutela lega-
le agli abbonati alla stagio-
ne lirica 2008-2009, appena 
conclusa. Tutto ha inizio 
con la decisione della dire-
zione del teatro di non rim-
borsare la quota d’abbo-
namento relativa ai due tito-
li d’opera annullati per con-
tenere il disavanzo, «A Mi-
dsummer Night’ s Dream» 
di Britten e «Le nozze di 
Figaro» di Mozart sostituiti 
a fine novembre 2008, e 
cioè a cartellone già inaugu-
rato, con «Don Pasquale» di 
Donizetti e «La Rondine» di 

Puccini. È stato Lo stesso 
Teatro a informare gli ab-
bonati che in luogo del rim-
borso avrebbero potuto usu-
fruire di un «bonus» per 
l’acquisto di biglietti relativi 
ad altri spettacoli. «In caso 
di cancellazione dello spet-
tacolo è previsto il rimborso 
dell’intero importo del bi-
glietto, l’eventuale rinuncia 
all’abbonamento nel corso 
della stagione non comporta 
alcuna restituzione, anche 
parziale, di denaro», si leg-
ge anche on line. Vi sono 
abbonati che hanno manife-
stato il loro dissenso con 
lettere al teatro e ai giornali. 
La Fials, il sindacato auto-
nomo che rappresenta la 

quasi unanimità dell’orche-
stra, ha deciso di farsene 
portavoce. Come? «Mettia-
mo a disposizione degli ab-
bonati la tutela legale gra-
tuita del nostro avvocato, 
Marica Morara - risponde 
Enrico Baldotto, già musici-
sta dell’orchestra, segretario 
provinciale Fials -. Saremo 
noi a farci carico della par-
cella. Chi intende aderire 
può rivolgersi al numero di 
telefono 3921820707 e la-
sciare i propri dati». L’an-
nuncio è dato proprio nel 
giorno in cui Marco Tutino, 
sovrintendente del Teatro e 
direttore artistico ha incon-
trato tutte le sigle sindacali 
per discutere dei dati di bi-

lancio 2008 e del piano in-
dustriale di ripiano finanzia-
rio. Non solo la Fials ha 
giudicato «irricevibile» il 
risultato di bilancio («il di-
savanzo di 4,7 milioni è in-
giustificato»), ma ha inoltre 
deciso di incoraggiare la 
class action. Marica Morara 
è (assieme all’avvocato 
Renzo Cristiani in rappre-
sentanza della Cisl) il legale 
che ha ottenuto la condanna 
della Fondazione per com-
portamento antisindacale (il 
ricorso verrà discusso il 27 
novembre). 
 

Brunella Torresin 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

Il Tar affonda il decalogo dei campi rom  
Bocciati i controlli ai cancelli sui badge: "Violano i diritti degli ospiti" 
 

occiato il nuovo re-
golamento dei cam-
pi nomadi, che il 

Comune sta distribuendo in 
questi giorni in tutte le sue 
strutture. Bocciata l’im-
posizione del badge, i con-
trolli in entrata e uscita dai 
villaggi, come le nuove re-
strizioni sulle visite di pa-
renti e amici. A pronunciar-
si in modo negativo è il Tar 
del Lazio, che con una sen-
tenza ha accolto parte di un 
ricorso presentato dalla 
«European Roma Rights 
Centre Foundation». L’as-
sociazione internazionale, 
con sede nella capitale, si 
batte a favore dei nomadi e 
ha denunciato le «gravissi-
me interferenze nei fonda-
mentali diritti umani» cau-
sate dalla proclamazione 
dello «stato di emergenza» 
in relazione al problema 
rom. E se a questo riguardo 

il Tar le ha dato torto, le ha 
dato ragione invece nelle 
accuse che riguardano i 
nuovi regolamenti per la 
gestione dei campi, sia a 
Milano sia a Roma. In par-
ticolare il tribunale ammini-
strativo accoglie la richiesta 
di annullamento delle nor-
me, in quanto ritiene fonda-
ta l’accusa che quel regola-
mento viola «i diritti di libe-
ra circolazione, di soggior-
no, di vita di relazione», co-
stituendo «una ingiustificata 
interferenza nella vita priva-
ta e familiare dei destinatari, 
siano essi ospiti o loro pa-
renti e amici». No comment 
da parte del prefetto Lom-
bardi, che si riserva di par-
lare nei prossimi giorni, 
mentre l’assessore ai Servizi 
sociali Mariolina Moioli 
non si scoraggia: «Non ne 
so nulla, noi comunque con-
tinuiamo per la nostra stra-

da. Spetta al prefetto deci-
dere il da farsi». Una boc-
ciatura sonora per le norme 
varate a febbraio dal prefet-
to Gian Valerio Lombardi, 
nella veste di commissario 
straordinario all’emergenza 
rom in Lombardia. Il Tar 
chiede l’annullamento del 
controllo documenti ad ogni 
ingresso e uscita. Stesso di-
scorso per l’imposizione 
agli ospiti di un tesserino di 
riconoscimento con fotogra-
fia, come per il limite alle 
22 delle visite, anche nei 
giorni di festa. Critiche e 
perplessità che erano state 
fatte anche dall’Opera No-
madi, dalle associazioni del 
"Tavolo Rom" e nel dibatti-
to in consiglio comunale. Il 
vicesindaco Riccardo De 
Corato e l’assessore Moioli, 
la settimana scorsa, hanno 
deciso di cominciare la di-
stribuzione nei 10 campi 

dove vivono 1300 rom auto-
rizzati. Così la Casa della 
carità di don Virginio Col-
megna ha deciso di non i-
noltrare il regolamento ai 
700 ospiti del campo di via 
Triboniano e di via Barza-
ghi, chiedendo per lettera 
spiegazioni al Comune. 
«Noi abbiamo un incarico 
di tipo sociale - ha spiegato 
don Colmegna - vorremmo 
capire chi dovrebbe mettere 
in atto le misure di carattere 
sicuritario previste dal rego-
lamento». In altri campi 
nomadi, da Chiesa Rossa a 
via Negrotto e via Idro, so-
no stati gli stessi rom a ri-
spedire al mittente, senza 
nemmeno aprirli, i pacchi 
con il nuovo regolamento. 
 

Zita Dazzi 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VI 
 

Rifiuti, Giugliano contro il governo  
Il sindaco Pdl a Bertolaso: non avete mantenuto gli impegni 
 

uando verrà smantel-
lata Taverna del Re? 
È la domanda che il 

sindaco di Giugliano, Gio-
vanni Pianese, torna a fare 
al governo e al sottosegreta-
rio Guido Bertolaso. Una 
domanda assai sentita in cit-
tà, e che induce il sindaco, 
del Pdl, a pressare il gover-
no. Pianese riassume la vi-
cenda. In primo luogo la 
creazione di un sito di stoc-
caggio che raggiunse i 6 
chilometri quadrati. Poi, 
sotto la sua amministrazio-
ne, la firma di un protocollo 
d’intesa, nel giugno 2008, 

per stoccare altri 6 milioni 
di tonnellate di rifiuti pro-
venienti dagli ex Cdr. Ma, 
scrive Pianese, «dalla firma 
del predetto protocollo è 
trascorso più di un anno 
senza che sia stata avviata 
alcuna attività, né si è con-
vocato il tavolo tecnico». 
Dunque, «anche alla luce 
del recente incendio che ha 
interessato il sito, si chiede 
di voler indicare una data 
certa per l’avvio delle ope-
razioni finalizzate alla ri-
mozione delle balle di rifiuti 
e alla conseguente bonifica. 
Pertanto invitiamo a voler 

convocare sollecitamente il 
previsto tavolo tecnico per 
esaminare le soluzioni». In-
somma Giugliano sollecita 
Bertolaso agli impegni pre-
si. La richiesta su Taverna 
del Re è solo una delle tante 
contenute in una serie di 
missive inviate anche 
all’assessore regionale Wal-
ter Ganapini. In particolare, 
Pianese avanza la disponibi-
lità del Comune a gestire 
l’impianto ex Cdr, ora de-
nominato Stir. Poi chiede a 
Bertolaso di avere personale 
della sua struttura da affian-
care a quello comunale, so-

prattutto per la fase di edu-
cazione alla differenziata 
che il Comune vuole mette-
re in campo essendo ormai 
prossima la conclusione del-
la gara per l’affidamento del 
servizio: le buste verranno 
aperte oggi. Infine, sempre 
al sottosegretario, e sempre 
per la differenziata, Pianese 
chiede l’utilizzo di alcune 
attrezzature, ad esempio le 
campane per il vetro, che 
giacciono abbandonate 
nell’area di sviluppo indu-
striale. 
 

Roberto Fuccillo 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.II 
 

La Formazione regala stipendi 
800 euro al mese per gli allievi  
Anche gli enti pubblici potranno organizzare i corsi 
 

lla Regione le chia-
mano «esperienze 
lavorative protette, 

utili all’inserimento di gio-
vani e adulti nel mondo del 
lavoro». Ma dietro questo 
proposito si annida il rischio 
di una nuova infornata di 
precari. Il 26 maggio, il 
giorno successivo all’az-
zeramento della giunta re-
gionale, l’assessorato al La-
voro ha pubblicato un avvi-
so per realizzare nuovi corsi 
di formazione professionale 
finanziati con 40 milioni del 
Fondo sociale europeo. A 
poterne beneficiare non so-
no solo le imprese private 
ma anche gli enti pubblici. 
In arrivo ce n’è anche un 
altro. Sia il Comune che la 
Provincia di Palermo si so-
no già messi in movimento, 
stesso discorso per l’am-
ministrazione municipale di 
Catania. Il pericolo è che si 
apra un nuovo fronte di pre-
cariato. Con un sistema si-
mile, cioè gli stage formati-
vi, il Comune di Palermo si 
è ritrovato con 3.200 sala-
riati da gestire con i soldi 
della Regione: praticamente 
lo stesso numero dei precari 

storici che deve ancora sta-
bilizzare. Contrariamente ad 
altri avvisi, in questo 
dell’assessorato al Lavoro, 
si prevede che i partecipanti 
ai corsi vengano pagati non 
in base al numero delle ore 
di lezione ma con un «sala-
rio» di 800 euro al mese. 
Ogni corso avrà la durata 
massima di 10 mesi. I pro-
getti potranno coinvolgere 
laureati, diplomati ma anche 
chi non è in possesso di uno 
specifico titolo di studio. E 
se le proposte non rispette-
ranno esattamente quanto 
previsto nei bandi, non è 
detto che verranno scartate: 
«Data la natura sperimenta-
le del programma - si legge 
nell’avviso - potranno esse-
re approvate proposte pro-
gettuali anche in deroga alle 
suddette disposizioni». A 
stabilire cosa finanziare e 
cosa scartare sarà una 
commissione nominata dal-
l’assessorato. Ogni impresa 
o ente locale potrà ospitare 
fino a due corsisti se il suo 
parco dipendenti non va ol-
tre le 20 unità, ma per chi 
possiede oltre 50 dipendenti 
sarà possibile «ospitare con-

temporaneamente una quota 
massimale di partecipanti 
alle work esperience pari al 
10 per cento dei dipendenti 
presenti». Significa che il 
Comune di Palermo, giusto 
per fare un esempio, con i 
suoi 6 mila dipendenti po-
trebbe ingaggiare 600 corsi-
sti. Quanto al budget com-
plessivo, non è detto che 
rimanga inchiodato ai 40 
milioni previsti dall’avviso. 
La somma infatti «potrà es-
sere incrementata» dal diret-
tore della Formazione pro-
fessionale in caso di asse-
gnazione di nuove risorse o 
con i risparmi e le economie 
di altri impegni di spesa. «È 
paradossale che la Regione 
apra le maglie della forma-
zione professionale alla 
pubblica amministrazione - 
afferma Davide Faraone, 
deputato del Pd all’Ars che 
sul caso presenterà un’inter-
rogazione al governatore 
Raffaele Lombardo - Il pre-
sidente della Regione ha 
dato l’avvio a questo bando 
quando, dopo avere azzera-
to la giunta, guidava ad in-
terim l’assessorato al Lavo-
ro. Parla di lotta al cuffari-

smo, il governatore, ma 
credo sia difficile trovare 
un’iniziativa più cuffarista 
di questa». L’avviso porta, 
effettivamente, solo la firma 
di Patrizia Monterosso, di-
rigente generale della For-
mazione, il settore che nei 
mesi scorsi ha prodotto uno 
degli scontri più cruenti fra 
Lombardo e il Pdl. Tutto è 
nato a marzo quando l’as-
sessore del tempo, l’ex An 
Carmelo Incardona, ha ela-
borato un piano formativo 
che prevedeva 103 nuovi 
enti. Scoppiò la polemica e 
Lombardo fermò tutto, inca-
ricando la Monterosso di 
occuparsi del nuovo piano. 
«Nella formazione c’è biso-
gno di un’altra riforma radi-
cale», ha detto due giorni fa 
Lombardo. È l’auspicio del-
la Corte dei conti che ha 
messo in evidenza come, 
nel 2008, la spesa del setto-
re è aumentata di 60 milioni 
rispetto all’anno precedente 
sebbene siano diminuiti sia i 
corsi, sia gli iscritti. 
 

Massimo Lorello 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

Tagli e paralisi amministrativa 
pagano pensionati e dipendenti  
Stop ai bus gratuiti. Non arrivano in busta gli scatti di anzianità 
 

l bilancio a maglie stret-
te della Regione e la pa-
ralisi burocratica inizia-

no a colpire le tasche di di-
pendenti e cittadini. Da que-
sto mese oltre 26 mila pen-
sionati non avranno più 
l’abbonamento gratuito per 
il trasporto extraurbano con 
l’Ast, perché la Regione ha 
tagliato il relativo capitolo 
di bilancio. Mentre a causa 
della paralisi burocratica da 
due mesi i 40 dipendenti 
della Fiera del Mediterraneo 
non ricevono gli stipendi, i 
4mila dipendenti dell’asses-
sorato ai Beni culturali non 
hanno incassato a giugno il 
salario accessorio e i 19mila 
dipendenti regionali non 
hanno avuto in busta paga 
lo scatto d’anzianità. I sin-
dacati, Cobas-Codir, Sadirs 
e Fials sono sul piede di 
guerra e ieri hanno scritto 
una lettera al governatore 
Raffaele Lombardo: «Chie-
diamo il pagamento imme-
diato di quanto spetta ai di-
pendenti, penalizzati da una 
paralisi che si protrae ormai 
da mesi», scrivono i sinda-
cati, pronti ad avviare lo 
stato di agitazione e a de-
nunciare pubblicamente «i 
dirigenti che si rifiutano di 
firmare gli atti». Al di là 
della paralisi burocratica di 

tutta la macchina regionale, 
il bilancio a maglie strette 
approvato a maggio dal-
l’Ars per ridurre il deficit da 
5 miliardi di euro registrato 
nel 2008, rischia di costare 
caro a oltre 26mila pensio-
nati che fino a oggi hanno 
viaggiato gratuitamente sul-
le linee urbane ed extraur-
bane dell’Ast. Dal 1 luglio i 
pensionati che avevano di-
ritto agli abbonamenti gra-
tuiti resteranno a piedi. In 
particolare si tratta di 
12.345 pensionati per il tra-
sporto urbano, e di 26.391 
per quello extraurbano, ai 
quali l’Ast non può rinnova-
re l’abbonamento gratuito 
perché la Regione ha taglia-
to il capitolo di bilancio de-
stinato alle agevolazioni ta-
riffarie alle fasce sociali de-
boli: capitolo passato dai 4 
milioni di euro del 2008 ai 
2,2 milioni del 2009. Per il 
segretario generale dello Spi 
Cgil, Saverio Piccione «an-
cora una volta i deficit del 
bilancio regionale vengono 
scaricati sugli anziani e 
questo è inaccettabile». 
«Questa scelta - sottolinea 
Donatella Ingrillì, della se-
greteria regionale dello Spi 
Cgil - arriva in un momento 
in cui la crisi economico 
finanziaria falcidia ulte-

riormente il potere d’a-
cquisto degli anziani». 
Pronti a scendere in piazza 
sono invece i sindacati della 
Regione, alle prese con una 
paralisi burocratica che ini-
zia a penalizzare le buste 
paga dei 20mila dipendenti 
regionali. «A luglio non è 
stato versato lo scatto di an-
zianità previsto dal contratto 
firmato lo scorso anno, e 
questo perché i dirigenti di 
alcuni dipartimenti, come 
Beni culturali, Lavoro e 
Cooperazione, non hanno 
comunicato le richieste di 
variazione di bilancio ne-
cessarie per garantire la co-
pertura finanziaria», dicono 
Marcello Minio e Dario 
Matranga del Cobas-Codir. 
Si tratta di un premio annuo 
che varia dai 100 ai 600 eu-
ro e che riguarda il 2008. 
Inoltre i 3.600 dipendenti 
dei dipartimenti Beni cultu-
rali e pubblica istruzione 
non hanno ricevuto a luglio 
nemmeno il salario accesso-
rio. Il motivo? La giunta 
regionale non ha sostituito il 
funzionario di ragioneria 
dell’assessorato andato in 
pensione, e tutti i mandati di 
pagamento sono quindi 
bloccati. Anche qui si tratta 
di un aumento in busta paga 
che varia da 300 a 600 euro. 

«In questa fase di crisi eco-
nomica è inaccettabile che i 
dipendenti regionali non 
debbano ricevere quello che 
gli spetta - dice Fulvio Pan-
tano del Sadirs - La situa-
zione ormai è insostenibi-
le». Al dipartimento della 
Cooperazione invece sono 
fermi da due mesi i mandati 
di pagamento per i 40 di-
pendenti della Fiera del 
Mediterraneo, in liquidazio-
ne: «La Regione ha stanzia-
to un milione di euro per 
garantire i nostri stipendi, 
ma a causa della burocrazia 
da due mesi non riceviamo 
un euro», dice Claudio Li-
pari della Cgil. La paralisi 
burocratica preoccupa an-
che la Corte dei conti. Ad 
oggi non sono stati nominati 
i dirigenti generali dei di-
partimenti Energia, Forma-
zione e Beni culturali. A 
gennaio dovrebbe scattare la 
riforma degli assessorati 
ma, come scrivono i magi-
strati contabili, «non sono 
state ancora emanate dalla 
Presidenza le linee guida» e 
si rischia quindi uno slitta-
mento della riforma. 
 

Antonio Fraschilla 
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Lettera sul lavoro - Pressione fiscale ridotta come incentivo 
all’occupazione  

«Donne più tardi in pensione ma meno tasse» 
 

aro direttore, nel 
1969 la Corte Costi-
tuzionale italiana 

spiegò con queste parole 
perché riteneva giusto che 
le donne andassero in pen-
sione prima degli uomini: 
«Rientra fra i poteri del le-
gislatore anche quello di 
limitare nel tempo il perio-
do in cui la donna venga 
distratta dalle cure familiari 
e di consentire che, giunta 
ad una certa età, essa torni 
ad accudire esclusivamente 
la famiglia». Una sentenza 
del novembre scorso della 
Corte di Giustizia europea 
ha condannato invece l’I-
talia a rimuovere questa dif-
ferenza di trattamento, al-
meno nel settore dell’im-
piego pubblico. E, poiché 
l’Italia non se ne è data per 
intesa, ora la Commissione 
europea ha aperto una pro-
cedura di infrazione, che 
potrebbe costarci molto cara 
se non ci affretteremo a ot-
temperare. Molti ancora og-
gi, a destra come a sinistra, 
non si rassegnano a questo 
obbligo comunitario; ma le 
parole della Corte Co-
stituzionale di quaranta anni 
fa oggi sbalorditive, eppure 
limpidissime nel chiarire la 
vera logica della differen-
ziazione sopravvissuta fino 
a oggi dovrebbero indurci a 
parificare al più presto i li-
miti di età per la pensione 
anche nel settore privato. È 
indispensabile per rompere 
il circolo vizioso della di-
scriminazione che alimenta 

se stessa: «Poiché tu donna 
hai sopportato una parte 
maggiore del lavoro infor-
male di cura familiare, in 
cambio ti mandiamo in pen-
sione prima; poiché ti man-
diamo in pensione prima, 
non lamentarti se ti riser-
viamo più il lavoro do-
mestico che il lavoro pro-
fessionale». Accade così 
che, a parità di popolazione 
con la Gran Bretagna, in 
Italia ci siano 4 milioni di 
donne in meno nel mercato 
del lavoro. Resta l’obie-
zione: le donne perdono il 
«risarcimento» della possi-
bilità di pensione anticipata, 
ma la discriminazione ai 
loro danni, in azienda come 
in casa, resta quella di pri-
ma. È vero. E questo è il 
motivo per cui tutte le risor-
se che si risparmiano con la 
parificazione graduale delle 
età pensionistiche, ma an-
che molte di più, dovranno 
essere «restituite» alle don-
ne, con misure vigorose di 
promozione della parità ef-
fettiva. In questo spirito è 
stata presentata recentemen-
te da tre donne che cono-
scono bene il problema, 
Marina Piazza, Anna Maria 
Ponzellini e Anna Soru, una 
proposta interessante: sca-
mbiare l’innalzamento 
dell’età pensionabile con il 
riconoscimento ai fini previ-
denziali dei periodi dedicati 
alla cura familiare. Come? 
Per esempio, estendendo la 
tutela per la maternità 
(compresa la contribuzione 

figurativa) a tutte le madri, 
anche se non impegnate in 
un rapporto di lavoro; ma 
anche assicurando a ogni 
coppia di genitori dei con-
grui periodi di congedo (con 
contribuzione figurativa e 
indennità pari al 60% della 
retribuzione), ulteriori ri-
spetto a quelli già oggi di-
sponibili e proporzionati al 
numero dei figli. Il proble-
ma è che dei congedi paren-
tali godono molto di più le 
donne degli uomini, anche 
perché le mogli guadagnano 
mediamente meno dei ri-
spettivi mariti: è più conve-
niente, quindi, che in fami-
glia il reddito di lavoro par-
zialmente sacrificato sia 
quello femminile. Si corre 
così di nuovo il rischio che 
l’incremento della protezio-
ne alimenti il circolo vizio-
so a danno del tasso di oc-
cupazione femminile, oggi 
in Italia innaturalmente bas-
so. Un modo per uscirne è 
questo: una detassazione 
selettiva dei redditi di lavo-
ro femminile, come «azione 
positiva» finalizzata a pro-
durre quell’aumento drasti-
co dell’occupazione regola-
re delle donne che l’Unione 
Europea ci chiede e finora 
non siamo stati capaci di 
realizzare. Oggi su uno sti-
pendio mensile di mille eu-
ro gravano 110 euro di im-
posta. Ridurre quei 110 euro 
a 10 per le retribuzioni delle 
donne costerebbe allo Stato 
circa 4 miliardi l’anno: è, 
lira più lira meno, quello 

che è costata l’abolizione 
dell’Ici sulle case dei più 
ricchi, disposta dal governo 
all’inizio di questa legislatu-
ra. In parte, comunque, que-
sta misura si ripagherebbe 
da sola, per effetto 
dell’allargamento della base 
produttiva: domanda e of-
ferta di lavoro femminile 
sono infatti molto più ela-
stiche rispetto al lavoro ma-
schile, quindi rispondereb-
bero bene all’incentivo. E 
quando in famiglia ci sarà 
un reddito tassato di più e 
uno tassato di meno, sarà 
più facile che a essere sacri-
ficato parzialmente con la 
richiesta di congedo paren-
tale sia quello tassato di più. 
Per la copertura finanziaria 
di questa misura fiscale ba-
sterebbe il 5 per cento dei 
70 miliardi che lo Stato 
spende ogni anno per 
l’equilibrio del bilancio 
pensionistico. Ne varrebbe 
davvero la pena. In un con-
vegno svoltosi nei giorni 
scorsi a Milano il deputato 
della maggioranza Giuliano 
Cazzola si è detto disponi-
bile per un’iniziativa di 
questo genere. Se anche i 
ministri Tremonti e Sacconi 
lo fossero, una iniziativa 
bipartisan di questo genere 
potrebbe, nel giro di pochi 
anni, cambiare faccia al 
mercato del lavoro italiano. 
 

Pietro Ichino 
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IDEE E OPINIONI 

Quella paura della burocrazia 
che blocca chi ha diritto agli aiuti 
 

a faticato a partire 
la social card che, 
ad oggi, dopo un 

anno dalla legge che la isti-
tuiva, non raggiunge neppu-
re la metà della platea sti-
mata dal governo in 1,3 mi-
lioni di bisognosi. Stenta a 
decollare anche l’una tan-
tum per i precari (co.co.co. 
e co.co.pro.) disoccupati 
che, prevista da un decreto 
del 29 novembre scorso, ha 
raccolto finora solo 1.800 
domande su un bacino cal-
colato prudenzialmente di 
75 mila interessati. E non 
riesce ad ingranare il mec-
canismo degli ammortizza-
tori sociali in deroga: ci so-
no importanti Regioni, tra le 

quali Piemonte, Emilia Ro-
magna, Lazio, Campania, 
Sicilia e Puglia, che non 
hanno ancora firmato la 
convenzione con l’Inps per 
sbloccare la cassa integra-
zione e l’indennità di disoc-
cupazione a favore di quei 
lavoratori che altrimenti non 
vi avrebbero accesso (picco-
le imprese, contratti a ter-
mine, apprendisti). Queste 
tre situazioni, che ovvia-
mente sono molto diverse 
tra loro, dimostrano però 
che c’è una netta difficoltà a 
passare dalla decisione del 
governo di aiutare qualcuno 
ad aiutarlo effettivamente, 
nonostante i soldi a favore 
degli strati sociali più espo-

sti alla crisi siano stati stan-
ziati. Ci sono procedure bu-
rocratiche che evidentemen-
te spaventano le persone 
che dovrebbero ottenere i 
sussidi. Servono adeguate 
campagne d’informazione 
da parte del governo. E, 
come lo stesso esecutivo 
ammette, alla base non c’è 
la capacità di stimare in 
maniera corretta l’area del 
bisogno. Non a caso, nel 
decreto approvato venerdì 
scorso su iniziativa del mi-
nistro dell’Economia Giulio 
Tremonti, è prevista l’in-
tegrazione tra le varie ban-
che dati pubbliche. Ma ci 
vuole un passo ulteriore. Se 
l’aspettativa comune è pur-

troppo quella di un forte 
aumento della disoccu-
pazione in autunno e se i 
fatti dimostrano che è com-
plicato individuare e rag-
giungere chi ha bisogno, 
forse sarebbe bene che, per 
tempo, cioè prima della 
pausa estiva, governo, im-
prese e sindacati, con il sup-
porto dell’Inps e dell’Istat, 
si mettessero intorno a un 
tavolo per esaminare la si-
tuazione e, soprattutto, per 
rendere efficaci gli interven-
ti. Settembre è alle porte e 
se la situazione si aggrava è 
bene che la rete di protezio-
ne funzioni.  
 

Enrico Marro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

H 



 

 
03/07/2009 

 
 
 

 
 

 54

CORRIERE DELLA SERA – pag.26 
 

La storia - Un balzello da pagare alle imprese che si erano aggiudica-
te il primo bando, poi annullato. Torna l’allarme rifiuti, lite sul com-
missariamento 

Beffa dei termovalorizzatori 
In Sicilia la gara va deserta 
Spunta una penale da 329 milioni, fermi i progetti 
 
PALERMO — Dopo la 
pausa elettorale e le pro-
messe di Berlusconi, l’in-
tervento di Bertolaso e una 
conferenza stampa della 
Prestigiacomo, la «munniz-
za» azzanna di nuovo la Si-
cilia. Montagne di rifiuti. 
Non solo nella Palermo del-
la disastrosa Amia. Perché 
Ato, consorzi e municipa-
lizzate fanno aumentare o-
vunque i debiti, senza fondi 
per pagare eserciti obesi di 
precari. Un quadro allar-
mante. Aggravato da disca-
riche ormai al collasso, co-
me Bellolampo, a Palermo. 
Mentre l’appena rinato go-
verno regionale guidato da 
Raffaele Lombardo diventa 
notaio della grande beffa, 
quella dei termovalorizzato-
ri. Il destino ha voluto che il 
«Lombardo bis», varato con 
la benedizione del Cavalie-
re, abbia emesso il suo pri-
mo vagito proprio il giorno 
in cui è andata deserta la 
gara per i quattro mega im-
pianti dei quali si parla dal 
2001. Da costruire a Bello-
lampo, a Casteltermini, in 
provincia di Agrigento, a 
Paternò e Augusta, fra Ca-
tania e Siracusa. Un affare 
da 5 miliardi e mezzo di eu-
ro, calcolando l’intero fattu-
rato dei 20 anni di gestione. 
Ma per tirarli su occorre-

rebbero 750 milioni, stando 
a concrete valutazioni fatte 
in ambienti di Confindustria 
anche se alle banche fu 
chiesto un mutuo di 1 mi-
liardo e 900 milioni. Cifre 
ballerine e bocche cucite. 
L’unico dato certo è che una 
prima gara fu vinta nell’era 
del governatore Totò Cuffa-
ro da un gruppo di imprese 
guidato dalla Falck (19 per 
cento) con Actelios (20), 
Emit (29) e la stessa Amia 
(29) oggi nel mirino della 
magistratura a Palermo per 
una allegra gestione con 
viaggi da nababbi a Dubai 
per presidente e consiglieri. 
Ma questa è un’altra storia, 
anche perché per i termova-
lorizzatori è entrata in cam-
po una collegata della socie-
tà madre. La gara fu co-
munque bloccata la scorsa 
estate dalla Corte di giusti-
zia europea perché sostenne 
che il bando non era stato 
pubblicizzato secondo le 
norme comunitarie. Tutto 
da rifare. Un pasticcio sco-
perto quando erano stati già 
preparati i progetti e aperti 
alcuni cantieri per una 
somma di 329 milioni di 
euro. E anche in questo caso 
sulla reale consistenza della 
cifra ogni dubbio è legitti-
mo. Ma sarebbe questa la 
«penale» chiesta dai primi 

vincitori per mollare l’osso. 
Somma che gli eventuali 
nuovi concorrenti della gara 
avrebbero dovuto mettere in 
conto spese. Deterrente de-
cisivo. Fatto sta che i termi-
ni scadevano alle ore 13 di 
martedì scorso e nessuno si 
è presentato al nastro di par-
tenza. Come ha constatato il 
neo assessore alla Presiden-
za Gaetano Armao, quotato 
avvocato d’affari, gran stu-
dio a Palermo, adesso brac-
cio destro di Lombardo e 
fino a qualche tempo fa le-
gale della stessa Amia. Sarà 
per l’autorevolezza del per-
sonaggio, ma nessuno parla 
di conflitto di interessi. E si 
guarda al futuro, a una nuo-
va gara o, forse, a una trat-
tativa privata. In questo ca-
so occorrerebbe procedere 
prima ad un commissa-
riamento della materia fino-
ra gestita dall’Arra, l’A-
genzia regionale per rifiuti e 
acque, voluta da Cuffaro, 
diretta da un suo uomo, Fe-
lice Crosta, pronta alla li-
quidazione prevista per il 31 
dicembre. Eventualità temu-
ta da Antonello Cracolici, il 
capogruppo del Pd all'As-
semblea siciliana: «Berlu-
sconi prima delle elezioni 
negava l’emergenza rifiuti 
in Sicilia, adesso dice che è 
peggio della Campania e 

forse agevola proprio un 
commissariamento... ». È lo 
stesso timore di Mimmo 
Fontana, leader di Legam-
biente nell’isola: «No a ge-
stioni straordinarie utili solo 
per evitare controlli». Ma è 
lo stesso Armao a denuncia-
re l’ombra di «veri e propri 
fenomeni criminosi» sugli 
Ato, i cosiddetti «ambiti ter-
ritoriali» ritenuti fonte del 
disastro rifiuti. Ed è già ma-
teria di interesse penale. 
Non a caso il procuratore 
aggiunto di Palermo Rober-
to Scarpinato ha detto che 
spesso progetti e piani sono 
inquinati, ma «accettati a 
scatola chiusa dagli enti 
pubblici e fatti propri». E 
pesano le considerazioni 
della Corte dei conti sulle 
gare indette nel 2002. Per-
ché le imprese aggiudicata-
rie, stando alla magistratura 
contabile, sarebbero state 
sostanzialmente a cono-
scenza dei bandi prima an-
cora della loro pubbli-
cazione. Siamo alla denun-
cia di un tavolo di spartizio-
ne tra politici e imprese. 
Quanto basta per rallentare 
tutto e far riflettere Lom-
bardo: «Potremmo scegliere 
altri tipi di impianti o ridurli 
da 4 a 2».  
 

Felice Cavallaro 
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Consiglio campano - Proposta dal gruppo di Forza Italia, la norma 
è stata approvata praticamente all’unanimità 

Passa la legge contro gli autovelox trappola 
Per installare i dispositivi serviranno l’ok della Regione e segnala-
zioni più evidenti 
 
NAPOLI — Niente più au-
tovelox trappola sulle strade 
di competenza regionale. Lo 
prevede la legge approvata 
ieri dal Consiglio regionale 
della Campania, varata con 
40 sì, 2 no e 2 astenuti. La 
legge proposta dal gruppo 
di Forza Italia-Pdl, primo 
firmatario Paolo Romano, 
introduce la necessità del 
parere preventivo obbligato-
rio della Regione per la in-
stallazione dei dispositivi, 
nonchè una serie di requisiti 
di segnalazione delle posta-
zioni sia fisse (segnali stra-
dali luminosi a messaggio 
variabile) che mobili (di-
spositivi di segnalazione 
luminosi sui veicoli) degli 
autovelox. Il testo approva-
to, inoltre, prevede che tra 
la segnalazione e l’auto-
velox debba esserci una di-
stanza di quattro chilometri, 
al fine di garantirne il tem-
pestivo avvistamento. «L’o-
biettivo della legge — ha 

spiegato Romano — è quel-
lo di ripristinare la corretta 
ratio della legge sugli auto-
velox che è finalizzata ad un 
loro impiego al solo scopo 
preventivo e per indurre gli 
automobilisti ad una mag-
giore consapevolezza e si-
curezza». E ancora: «Certo 
di interpretare il sentire co-
mune, non posso dunque 
che esprimere la mia più 
grande soddisfazione per il 
varo di queste norme, rin-
graziando anche i colleghi 
che unanimemente in aula 
hanno condiviso lo spirito 
di questa proposta. Voglio 
augurarmi che il successo di 
questa iniziativa legislativa 
- conclude Romano - possa 
intanto incoraggiare ancor 
di più le autorità competenti 
ad intensificare le verifiche 
sugli impianti esistenti, a 
nostro avviso quasi tutti 
fuorilegge, e che si possa 
procedere a breve, laddove 
si riterrà opportuno, al loro 

sequestro » . La legge sugli 
autovelox è una delle quat-
tro approvate ieri dal Con-
siglio assieme a quella a 
firma del capogruppo dei 
Verdi, Stefano Buono, e del 
presidente della commissio-
ne Ambiente, Michele Ra-
gosta, che disciplina la ri-
cerca e l’utilizzazione delle 
acque minerali e termali e a 
quella a firma dei consiglie-
ri della Sinistra Antonella 
Cammardella, Vito Nocera 
e Gerardo Rosania, per la 
prevenzione e la cura del 
diabete mellito. Il Consi-
glio, inoltre, ha approvato 
all’unanimità la modifica 
dell’art. 55 della legge re-
gionale 30 gennaio 2008 n. 
1 in materia di inalienabilità 
degli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica acqui-
stati da assegnatari o loro 
aventi diritto con cui «si in-
tende chiarire la portata del-
la norma approvata in Fi-
nanziaria stabilendo che gli 

alloggi e le unità immobilia-
ri di edilizia residenziale 
pubblica acquistati dagli as-
segnatari o dai loro familiari 
conviventi non possono es-
sere alienati per un periodo 
di dieci anni dalla data di 
registrazione del contratto 
di compravendita » come ha 
spiegato il presidente della 
Commissione Urbanistica 
Pasquale Sommese. La leg-
ge prevede, inoltre che, de-
corso il termine di dieci an-
ni, l’assegnatario, o i suoi 
eredi o legatari possono a-
lienarlo, dandone comuni-
cazione all’ente proprietario 
dell’alloggio al fine 
dell’esercizio del diritto di 
prelazione. «Il termine di 10 
anni - ha ricordato Antonio 
Amato del Pd - è ridotto a 
cinque, come previsto dalle 
norme vigenti, per i nuclei 
familiari con soggetti in sta-
to di invalidità o anzianità». 
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Scure sui servizi sociali, il Veneto guida la rivolta 
Fondi decurtati del 66%, azzerato quello per i non autosufficienti 
Valdegamberi a Roma: incontro col premier o saltano i tavoli 
 
VENEZIA — Capelli bion-
di, occhi azzurri, viso ro-
tondo. A vederlo così Stefa-
no Valdegamberi, assessore 
alle Politiche sociali del 
Veneto, sembra più un an-
gioletto che un pasdaran, 
eppure ieri a Roma ha gui-
dato la rivolta delle Regioni 
contro i tagli decisi dal-
l’esecutivo Berlusconi. E 
proprio al premier, nel po-
meriggio, le giunte di tutta 
Italia hanno inviato un do-
cumento di denuncia e rela-
tiva richiesta di incontro per 
la prossima settimana. «E’ 
arrivato il momento di fare 
chiarezza e definire intese 
urgenti, chiare e leali con il 
governo— riferisce Valde-
gamberi —. Le Regioni so-
no state sempre rispettose e 
corrette dal punto di vista 
istituzionale ma ora, finchè 
non avranno risposta alle 
istanze avanzate in più sedi 
e sulle quali il governo ave-
va concordato e finchè non 
sarà fissato un incontro con 
il presidente del Consiglio 
dei ministri, non partecipe-
ranno più ad alcun tavolo, 
Conferenza Stato-Regioni 
compresa». I conti. A far 
esplodere la rabbia di Val-

degamberi, coordinatore de-
gli assessori regionali alle 
Politiche sociali, e colleghi, 
è stata la tremenda scure 
che si è abbattuta sul settore 
di loro competenza. E al 
quale nel 2008 Roma aveva 
destinato un totale di 2 mi-
liardi di euro. Il Veneto a-
veva ricevuto 72 milioni, 
suddivisi in: fondo Politiche 
sociali 47 milioni; politiche 
giovanili 4,3 milioni; politi-
che a favore delle famiglie 7 
milioni; 13,6 milioni per il 
potenziamento degli asili 
nido. Nel 2010 quella cifrà 
sarà decurtata di due terzi e 
passerà a 600 milioni di eu-
ro per tutta Italia. Peggio va 
al fondo per i non autosuffi-
cienti, che scende dai 400 
milioni di euro del 2008 (di-
stribuiti al Veneto 21 milio-
ni e altri 30, ancora da ero-
gare, arriveranno per il 
2009) all’azzeramento pre-
visto nel 2010. Tali decurta-
zioni mettono seriamente a 
rischio di importante ridi-
mensionamento o scompar-
sa servizi fondamentali per 
disabili, famiglie, anziani e 
minori. Se non si trova 
l’accordo con il governo, 
nella nostra regione si ritro-

verebbero in bilico gli inter-
venti a favore dell’assi-
stenza domiciliare di disabi-
li e malati non autosuffi-
cienti (assegni di cura, fondi 
per le famiglie), i finanzia-
menti per i progetti di affido 
familiare, l’area tutela dei 
minori (in particolare quelli 
ospitati negli istituti protet-
ti), i piani relativi all’auto-
nomia delle persone con 
handicap. E ancora: i Ceod 
(centri di occupazione diur-
na) loro dedicati e il traspor-
to agli stessi, le strutture di 
accoglienza per gli anziani e 
quelle per i pazienti con 
l’Alzheimer, i nido e i centri 
per l’infanzia. La protesta. 
«Dobbiamo ristabilire un 
rapporto reale tra governo e 
Regioni — dichiara Valde-
gamberi — per affrontare la 
crisi economica e dare at-
tuazione reale al federali-
smo fiscale. Processo che, 
paradossalmente, nel nostro 
Paese si sta involvendo in 
direzione neocentralista, in 
netta contraddizione con le 
leggi proposte e le tante di-
chiarazioni fatte». Il rospo 
più grosso da inghiottire, 
per l’assessore veneto, è 
l’azzeramento del fondo per 

non la autosufficienza: 
«Dovrebbe essere non solo 
rifinanziato ma aumentato, 
perchè le persone non auto-
sufficienti sono in crescita e 
se le risorse, come ha fatto 
il Veneto, fossero indirizza-
te alla domiciliarità e alle 
famiglie rappresenterebbero 
un rilevante risparmio per lo 
Stato. Il quale, eliminando 
questo fondamentale capito-
lo di bilancio, vedrà inevi-
tabilmente lievitare la spesa 
sanitaria. Bisogna ripristina-
re un corretto rapporto con 
il governo, fatto con senso 
di responsabilità e senza 
speculazioni politiche». Il 
rappresentante del Veneto, 
accompagnato dalla collega 
al Bilancio Isi Coppola, ha 
poi chiesto una deroga al 
Patto di stabilità, che pone 
vincoli rigidi alle spese per 
il sociale. Osservazione già 
avanzata dal governatore 
Giancarlo Galan al ministro 
del Welfare Maurizio Sac-
coni, nell’ottica di disanco-
rare dal patto i servizi socia-
li essenziali per i cittadini.  
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